
^ • ^ 1 ^ 

I , 

' • ^ - ^ 

ADDO X U ! N. 314 
i;̂̂  

=^^*-^ ' ^ --fr^*^ 1 I J ' • • ( ^ ^ 
Edizione della sera 

• ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ - • • • 

Me cMeiì 13 novembre 1878 
* ^ . « « t j#^^»>Mr t4- i *««*mi f t»P» l r ̂ i ^ f ^ ì V ^ V U H L K ' ^ T W ? ! ^ ^ Eit4^4ri)f«^;i^4Wt>#«LMb«^ I » * H ! V V W « M 4 V P « W M tHRK^c^W #Mi»idAiKd«;^ « ^ A C i U t ^ d J t t V ^ ^ ' ^ ^ 

•> t -
- H ^ 

^-

\ -

Anno , S;?njff,tra 
I*tó&t> all'Ufficio dei aiorcalfl . t ; H** i| l,. S.R?9 
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Per tutta Italia Eranco lìi posta . » « « ( [ » *«.S» 
F M V Ester© le spose ài posta In pia. 
I pagauiantì posticipati si conteggiano per feritaestro. 

' • La ÀsaociAzioKi si RICEVONO: 
PiftOTa all'tlfflcfó' d'Amministrasdòao dtìl Giornale Via àeì S«ryl, IG6U 
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Niamero sepa^ta centeHimt ciraita^* 
Nunaero aitetrato centesimi l»t««ft 
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nej»meuo prima iuterpell* 
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,. l?tibbUf!»ìKh>iie, ceoÈ. «© per W succ^ii^ive. t a iinft;̂  Mrà wnipo-
'sta di 35 letleó< î, ftioutì iiìt^rpi^GdDBi, spàrA ih eara^Ètoro dt tu^tiao. 

Articoli comtìfììcnti a^ùt, ?® la linea-
Non ai tioa conto clegU artlcoU anosilml, & sì tmpìngom lettore noà 

affrancate, •: 
I «iptaqgcrìtti anclie nou pubblicati iiou «i voKtìtuiacono., 

^ W4i. >f t«Jiu <Mii?i«u* ritìtì^^i .v:«ti^M.ìAAic.niii^;cttii«ifJtii^n 
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:t.'fMlo aelìb B(JrfttÌnSo ppUlico di 
doK^hick Bcorea nel collegio 'di elu­
sone ha fatto una ìmprrsgionQ spìaae-
-Vòle nei circoli iiiinistèriftll, e nèm-
métìo-ilelle, file di destra riuscì pìena-
inonte gradito, benché il cnn<Ìidato <ii 
questa parte, il cónte ^Roncali?, abbia 
tacCoUó lin nnmero dì voti, clie ^U 
proìnetté la -fittorla nello sèrntìnio 

' di'fcSllWggio. ' '- ^ '•''•• 
•Tutti odoro die airintcr^s^o di par­

tito antepongono la cura aoVptestJgiOi 
di cui dev'eB&evo circondato il governo,: 
deplorano che i mlnìstGriali, per in-'-
consulta smania ai vifacei*e il canai--
èatodi oppDsizi(?»e, gU abbiano messa 
di fronte, quasi'dì soppiatto, la CRn-
didatura dol ministro del|a guerra, 
Bcjìiipandqinutilmento nn nome come 

. q.«6yo ^^^ geiievaìo Conelìi, ed ©3po-
. neudoìo ad, una scqnfitta quasi cer^a. 
Vesse;^e soltautf} j n ballotta^'gìo, e in 
minoranza, è già nno scacco non jjp-
dìfierente per un^mifajstro: lj>'̂ 5cacco 
sarebbe^ po^^d oppi a mente sensibile se 

fegli; dovesàlg,;comò ve n ' ha tutta la 
pi^ìaibilitó, soccOEQ^^ m^y^^ ^"^y ^^' 
OOB0O; «eperìment^,,,. , - • ; 

Un ministro non dovrebbe^mai tea-, 
' iKTfl, i l ^udiisle. ̂ egli elettori ^^0n2a la 

^laisi certezza di nsc).retrii?nfanle dal-
l'iirpa, poiché non 6 possibile apogliare 

. i^eDtpmeftte pplitìco, e per conseguen-
xa nèn è nemmeno pofisil̂ î ^ togliere 

..4U«.,s|(a, nomina, fl,al. a«9: insuccesso 
ti4 gjcandieslaao eJgnificalo: signiflcato-

. • . " • - . . : . - • , , • . > • i • : ' l - •• ' • : • ' ' / ' ••-•• • • ' • • " -•••-i'---- ' , • - • . • : • ' • • f ' • 

?pe.Uî re il can- \ Jv© f e s t e M H o H i a : ; ciuì. hanno Ruaunciato che interT^r- suoi confini sino a Merv, mentre VI.n- eente s'era alioliiaogni epecie di dazi 
ranno a Roma pel ricevimento di^^li ghilteifra, còlconpciiso dell'emiro oi- sul ferro greggio e lavorato, uono-

"Aiigiistì Sovrani. ; 'fGaàzì d'itaUi^/ 
didatp. La scusa guaita doppJatiìentaJ-pgj, p ;^ | . , . | -^^ , ;^p | ]g -|^|j_n.|i|gj_; 
una posizione por s^ stosĵ a disgrazia-. • , , > ; • 
ta, e Bon p e r s a l e aìouno. • - ! • ^ ^ ^ ^ xf 

Perquanto la candidatura m statai , j ^ ^ . . ^^^^ la CommÌ«.H5ono incaricata 
improvvif=a, è certo cho non dove^^a ' ,̂. ^^^(,,^^0 le feste per il ritorno 
mancare il;tempo,, trattandosi ^i «« a . i i^^oro" Maestà tenne adunanza 
candidato-mini.fro, per mettere la - ^ ^ ^ pre.^ìdenza dell'on. Kuspoli 
moto tutte le mote della mucclxiha ^^^^^^^ ^j ̂ ^^^^ ^ j ^ ^^g^^^y 
elettorale. Il lavoro dì uuellp ruoto aeUlierai^ioai. 
non, valse a scongiurare l'insuccosao, „jj ancustì 
che rese ancora più spiccata la pre- \-^..^ù'^ 
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liO trattutive.anglo-rti^sG .̂ 
- 1 j 

, Sovrani d'Italia Ver-
pin spiccata la prò- l^^^ solonneménte ricevuti alla sta-

minenza del conte,Rp^^^H- ^ 1 "zìonc. o dopo il solenne rioevhnonto 
^Non vi ha dubbio che se ,1 caso .j ^ ^ ^ j ^ ^^^^^^ sì i^Vìerè per^'a^^a-

foaae toccato ad «n gabinetto di ^e-.^^^ j ^ ^ ^̂  ^ j Quirinale,'ov^ 
,stra. i w a U della progresaena iie^ ^ - , , , j , r a n n o . ' ' • ' ^ ̂  ^ 
menere'bero un grande scalpore. ^ . ^ j . ^ ^ ^ ^ n n a W ^ k t a colle fiaccole: 

,%' ' ; ' 3érappresentanze deiyarìireggimenti 
i:gì6rnalisi ocinpano quasi tulti >oi i ;iìaccole, le r&i)presenUniy dei 

estesamente del discorso pronunziate cbvpi m » f «^P^ '̂. ^̂  associazioni ope-
da lord Beaconsfield al banchetto del' Vaiò partiranno dâ  Piazza del Popolo. 
lord Maire. ; " Alle 8 la firìlirata'» j^iiicgerà al 
' "QUOI discorso ha un'aUisaìnia im- Qn^naie. 
portanza, in'^quanto che serve a trac- «V"'^^ / ^ ^^^^ ^' Quirinale xmti 
ciàre iutta la, linea dì coado%, m ^^T^ IV'^^*^ m««i<-he:; qnattro 
ii;8oven;oingle«esi propone di 86- Miii^arr e tre mumcipalL 
guiro ueije sfa'vi vertefìi^e che ancora 
si.trpva,iio in sospe&p. H tliacorso di 
Beaconsfìeld è uau ri^^posta indiretta, 
ma TÌTace al capò dèiropposiziorà^ 
che In questi lalticpi tempi attac^ò,j)ìù 
asnramGuté clie mai la politica &À 
QoverDG. i i 

I ! 

Questa^ poUtica e riassonta, da lofd 
Eeacuut̂ Oiìld in due teriuìin prhici-
pali r fermezza nell* esìgere Ja stretta ... ^ . .,., 
e pratica osservanza m trattato di ^^ta di ^ala. ma non è statò ancora 
Eerlmo, e spirito dignitoso dì conci-- ,.?̂ ?̂ "'̂ X** " H'9^^^'. • ,/ . : ^ , 

Ltì mugiche eseguirauno lamavcja 
di Rossini e la sinfonìa àeìV A-^sedfo 
di'Corinto. • . • 

piazra ColoDiia e Va Nazionale êa-̂  
raiiDO ilhiminato a IdCG elettrica, 

'lià stazione ridotta a grande g^l-
loila verrà niuuùnata. Aìciini con­
certi imisicaìl eseguiranno Scélte sin-

' ÀV '̂î atTo Apollo vi sarà link se 

,,,.Scrivono daLopdra, 4, alla.PoK-

« La deliberazione del governo 'di 
. iz|yijirtì un .uUimatum a Scixir-Ali jia 
provocato nello teste esaitate qui-e 
nejle Indiej molta irritazione.. Si raif. 
rebbo però uu^ grande illusione chi. 
cretlfisse cbo questo.pisso eignifiobì \ìn 
,aggiornainento. n ,- '• . • 
;.^«I! nùnistero è deciso a sostenere 
il prestigio deiriiighìUerra in Asia-
Si decise di attenersi anche in questo 
Caso alle formalità usate presso le na­
zioni civili prima dello fcopplo della 
guerra, unicamente perchè il ritardo 
cagionato dalla mancanza si mezzi Ùj 
trasporto alle operazioni militari, k-
vrebbo potuto-far supporre'che r i i i -
gb»Jterra non avesse fretta dì Vendi­
carsi dell'affronto i'ìcevutoJ Bel rimk-
nente, 05ide noa lasciare più alci^n 
dubbio sullo ìhierixioiiì dell' Inghil­
terre, sono partiti da^-qui nuòvi OfT-. 
dìoi pft-r le Indie aìlinché aìaccelerifìo, 
ì preparativi^i giierra. In**fiitio ciò 
non sì è veduto altro clié^^là rlpe^-^ 
^jono della politica favorita tìi lotd 
BoacoriFfleld dorante là t-tìVènte crisi 

ghilteifra, còl cfin-sciiso dòll'omìroo;-
cupsrfìbbe le gole ai confini angló-af-
gatti. So l*eitìiro ì&i ostina a resistere 
allo condi;?ìonÌ irìsìoM,na{uralmonlB là 
©gémrzibno di qùestó-actìordo sdirebbe 
aggiornata ; esso barebbo cionoadime-
no conchiuf^oj cól cont^ìmporailro ob-

>bligo dèlia Ruesia di ' aerbaro f-una 
stiotta neotralità nel cosilitto aflglp-
ftfgano, per essere pò! f'seguUo dopo 
terminata la guerra; Le trattative che 
ebbero luogo a questo scoilo non ri­
guardarono la qnìstione turca. Quo-" 
st'ultima è presentemente Oggetto dì 
ìjno scambio dì counnucazioin abba­
stanza viTflce'fì'ài gabinetti dì Lon-
dra e di Pietroburgo; i> 

r I I ? 
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e il principe di Bismarck 
- . • • , , . • • , , , 

Kon sarà sfuggita al governo la 
somma importanza della risposta che il 
telegrafo ci apnnnzia fatta dal pif,iu-
cipe di Bisinarck al signor Vanbiibler.-: 
fQiiesti, uomo competente nello quì-̂  
jit|pni economiche, interrogava il catì-̂  
ceiliero intorno alla convenienza dì 
r^ì^inovare ì trattati dì commercio della 
Germania, i quali sono tutti scaduti 
0 prossimi a scatlere; Il principe non 

oriéntale/^StHi^ttn'seteplicèmente bì l.fa nia.^ifesto, i l pensiero del governo 

.0)?e. in qnesf nltÌaL^(»,̂ #o ;d^ye^^ mag-
Jlorè,, pensando alle influenzo, che tìn 
candidato-ministro esercita natural­
mente sugli elettori, e ai mezzi di cui 
jm6 disporre. ' 

' :'UH/2ì?W^fóha éòitìpréso t u t t aTJm-
portanza dello S'irutinìo di elusone, e-
tenta di mitìfyàrhe Vetfetto, adducendo 

'che ' la candidatura dèi ' ministro Bo-
xélU fu posta nell'ultima, ora, e senza 

+ I 

à.FPENI>I,CE (109) 
^é. Giornale di Pci&^i^ 

^- ' ^ ^ - ; r .• I,', •* degli%yitVfèV*'^ueata serata, ^'•• 
- . r ...'• 

centrale. 
''^''ì'ntti gli spiriti itónai*2ìaiì nonpds-,, ,'•... .w ,, 

• • ^ ^^-- • . *" Rscgnirà lo Quattro Stagioni di 
l ' a ? Accademia 'fìlarmoui*^ romana 

I < 
Stìiió a men9 di approvare questa cop- ^^^H^^^^ '^ v««^c7 
dòtta: perciò nest^uua movavi glia so H^ydn, 
anche li rmèsM im articolo sigila ^ ^^e^^ ' ' « ^ ^̂ f̂ '̂̂  ^^^^^^ ^y^'^}^^ 
ficcantissimo, la difende; ^ ,gV invHi ai Sin̂ ^̂ ^̂ ^ 

1 ; ;;, r̂  V , • *! ^provincia romana allineile si trovilo 
' ^ alla CapUale il giorno in cui lo Loro' 
'- ; Mafisiìt faranno ritorno, 

' "^àtìi concerti musicali del paesi yi-
_n-i H^b —nu _ 
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ANTON GIULIO BAKRILI 

mente arrcilaie, nelle quali se ne fità-
vano contegnosi e muti una mo?aa 
serqua dì autouatì d^ambo i sessi 
(&nlla tela s'intende), Loren?,o Saìvani 
tu guidatoalla camera delVamìco» più 
che dagli atti ossequiosi dsl servi­
tore, dal?a voce medesima dol Pietra-
sftnta, 51 quale gridava dalla sWa 
cuccia:^. ; ^ : 

^ ™ Siate i l benven\ito, amico Sai-

y * i ^ :^>^ 1 ^ fci l U p T ^ I h i i a ^ i - ^ , ^ ' ^ i i f F W f c l ^ r f i ^ H ' V ^ 

r^T^-T-^ j 

fitìmmiforì sono qui, sul tavolino. Io 
fUibo come il Vesuvio, reggia di IVu^ 
cano,ocome l'Etna, quando Eacelado 
sì fa lecito di respirare, , . 

— Mtt davVèrò siete classico» sta­
mane E dìsEe Lorenzo, mentre, per coiJi-. 
tentare roHpìte amico^ accoiidova una 
spagnoletta, • ! ^ 

T-- A proponilo di fumo, Teodorql. 
prosegni il Pielra^anta, chiamando il. 

impedire la guerra, mediatìle delle 
mflnìfesta?:ioni/ tn t-eàltl nOh sì è pet; 
duta ogni s^efanHadi^ìdun^allark-, 
gione l'emiro; La diplomaisia ru$?a fi 
^mostra pJù ttbnclUàdte fcfeé'in^i: à i lè , 
fatto sapere qUi'^a Pietroburgo clie ja 
Uusi^iaè persine dispósta ad impìega:̂ o_ 

'4fttiEua influenkia 'per'̂ pÈfr^URdèré P?-
miro dell'Argaiiiatau a cederei 

Secondo si assicura nei circoli 
ficiali di qui, Sc-niferBl chb la Bussja, 

'proponga una specie dì accordo se nqn.-
i(«iià'Convenzione formale, atonoBo 
-dtUa* quale' la- Russia- spingerebbe^, 

federale,.ma con franchezza espone 
U, aî o, B non vi è dubbio clie, per lo 
.̂ ^^ îî 4itti. 4fdl'impero, la persona di'' 
luì ai confonda colla volenti^ di Stato.' 

\1^ manifesto, iphe; il; principe inclina 
alla pf,9^tezione; non ;ci/agge ueppurV 
dalie tariffo autonome e .corno ha di--
Vertatp dallsi causa della libertà colle 
, Itggì ecclesiastiche e epa -quelle con--
tro ]i socialisti, 'sta per abbandonare 
^^nciie la dottrina del, libero cambio. -
j . , ^a>polìtica comoaerciale,della Qer-' 
mania si conformava scltiettameiite ai 
principji: dtiia libertà. Anche di r e -

V 4 
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^ Giunto al portone e saputo che il. 
marchosìno non era uscito, Lorenzo 
ìsalì al secondo piano ê  fìcàmpauéllò 
a i r uscio di casa. Un servo in mezza 
livrea venne ad aprirgli o rìyponder-
gU asciuttamente; poi eh' ebbe udito 
la sua domanda, che Sua EGcellen .̂p 
era a letto, e quiinao era a Ietto non 
slpotea scomodarla- ; ' 

— Datogli questa; — soggiunse Lr-
renHO, sporgondoj^li uìia sua cartellina 
da vìsita, e :v'tìcoorgarete di non aver 
lallìto a &vegiiurio, od altrimenti a 
dL^Iurbarlo. Io aspetterò (\uL - '. 

n servo sii etrìnsG «elle spalle, p 
lasciatolo solo nella vasta anticanaeraj 
andè^.sebbene di male gambe, a ^far 
P imbasciata. DofK? tre o quattro mi,-

, nati, che Lorenro spese 'a coatom-
plare^un Noè idei Grechetto; che en­
trava neU'arca con ogni generazione 
d'animali, grandiosa tela che pendeva 
dalla parete, ricomparvo^ilservitore, 
iiia,£stavyUa tutto inoiiini e sorrìsi, pô -
dirgli: La entri, Sigooi' avvocato; ;i|l 
mio padrone'l'aspetta. ^ ;i ] 

iJPepcpróe dna o..tre sale sontucsa-

vani I Venite cqn me a deliziarvi nello- : servitore^ che ta sollecito a comparir 
spettacolo dell'alba I - T- y ^ fiulla Boglia- Apri quella finestra ma 

DellUlba? chiese Î ^̂ r̂ n^o» ao- ' lafcia chiusa la gelosìa, percM la 
compagnando io paiolo, col suo pla­
cido sorrìso» in quella che entrava 
nella camera del l^letrasanta; volete 
dir,quella de'^laìaiji? 

\ r" - i ^ 

J 1 

ì ^ 

hreèza, maiiuii^tL '^'9^ X'Woo trotti et 
il raggio del dì non ci percuota.. 
Vitnneì %à eccovi ora, in disadorna 
prosai a che" eiavo'pensando» p Sal-^ 

• 

^Tt^kìà Itineraria dei (taUUi Trevcs 

famoso omiK{,ii'iiio. 

I ^ 

Vi 

Non ne conosco d'altro, io; seb- Tani> innanzi che veniste voi. i \mavp. 
bfne pel^fattp dì ^an Kazaro ^dovréi^^a quei due amici ìns^parabìU cfee Vir-^ 
dire il contrariò. Ma un fioro uou ik gilio ha dipìnti, ISjisp ed EurìaloVHp: 
primavera; la mia alba ^̂  q^uest^,.,..!tradotto dieci anni or sono queirepì-
Bell'alba è questal ^ sodiò BUIIO panche di rettorìca, e'm'è 

E usando quella dimestìciaezaa che rima&to impresso* Che bella cesa! di-
era tra lui e Lorenzo, il Pìttra.'^anta cevt tra me; che bella cosa era Ta-
8̂i 'éfeìievò̂ ^̂ Pa&i in piedi sul lettor pql mìci?ia nei tempi andati I: Nko ed En-
lenzuolo ravviluppato intorno alla por- rialo nel Lazio» DamoKO e Pitia a Si-
sena, per dare immagine deU*aÌficre-, ;racu5a, Oreele e Piiade in G ;̂ecia, Ca,-

'"^-nfeìBonaggio a cui rubava il suo store e Follnce in cielo,,. Mitologia, 
tempi eroici, bellifisìme cosei ma di 
prOisr̂ nte tutto è mutato! • ! 

Lorenzo Salvanì sorrideva sempre, 
,U tovriso era sitìmpato, sUam por dire> 
sulle sue labbra, a dissimulare Tin-

avósto ad aspettar tt'Oppbil mio seen- : torno affhnno, cóme dissimula il volto 
dero dal/e molli2>furne. hìciàiì7.vài\ìmi juna maschera di carnemlo* 
quest'altra frase, vi prego j poiché sta-, Si-— Ma che vuol dire tuito'quésto 
mane sonò nei clasaióo, e appunto sfoggio ;4i erudinione?'domandò eglìl 
qtnindojjìungevattì voi stavo pensando , .ì-r-Vuol dire che ai tempi noatr| 
aduli pòrsònagffideii 'EóA^ ' ' Ultjo ci sono amici. Non mi dito di nói 

— Oh diamine! E chi soijo cratoro? .Rcivpaplo per.voì^ Saivani^ che vedo 
— Ve Io dico subito. Ma, prima di cpM dì rado,.nò so verameiito il per^ 

ttìtto^^òdiatfî f:̂ . Guardato, Ih presso a chò; parlo dtd signor Aloisé di Slòn-̂  
voi c'ò'^tìxi'maKzo dlspagnuoletter I talto, giovine biòRdoc J^flJo,, Niso 

i 

I 

~ Afa lasciamo la tragedia in di-
èÌpÌArt6f proeoguì l'allegro giovanotto, 
ricadondo cól gomito sul gUiinciale. 
Io Vl'ho f^ttb ontrixr qui, porcbÒ non 

che s'Jìjfiscbiad'EnriaìcBamono che 
,;manda Pìtia a quel paese, Oreste che,),. 
Kpnridel&BaivanìI Sontìv^ntigi'Ol^ii», 
sepza mttU're in conlq questo the ià-
ccminclaappeiiai.ohe.Aloisenon viene 

,,da.ine,,eiquandoJo;vadft,,da Iui,!,nojU, 
lo trovo in casa. ^ .. j 
, „—ri Diamine 1E cosJ.sono venti glorm 
.i^be, nOittJQ, vedete^; ;,.vi! ^ = 1 

•— Oh, non dico già questo. Quâ "~ 
, cbe volta'.lo vedo, ma la 4 «na veij-
•tijra cheiq dtbbo guadagnarmela con 
gravi,atcnti, con,l«ngbi;pencgrinagg|, 
.corno al.teiinpi -delle ; crociate,.; i , ,i | 
V .— Ah, catiseo; disse Lorenzo, c'è 
qualche donna di mezzo. : r ĵ  
. .-rSic«r,o,.un* donna.Oh ledonntì, 
,iìe, donne,! (2?«? Mimìca.mihi iyrre-
mcTn navlgatvaeqtwrì gride il Pie*" 

, tr&sacta,' con più enfasi .di >jCiiùnoué 
nel .tuo abboccawsento con Eolo. Ma 
scus^ateniìt vSalvanl; per raccontarvi 

jjifljie.i'io&li, dimenUce .che siete prol-
babilmentt} per parlnjmi,d'altro. . •• l 

,ì - ^ O N P ; appunto veniva da Kurialò 
perchè non aveva trovataKiso in caBaj, 

T-' Ab, yedete? Ci, ho gusto che \\ 
eia toccato quello che tocca me. MU 

4lteffi!,.|iuò fòre^wìaio quello ohe 
ayie.bbo ffi Uo Niao, con tanto piacere^ 
per vci? Son tutto vostro, Salvanì; ' 
.. T-,Otx^i\^; rìsposeXoreuzo. Avevo 
a parlargli, ma poiché, non lo si trova, 
gii scrìverò una lettera, e voi vi da­
rete Ift briga,... <,i n 

., -T pi fargliela avere? interruppe il 
Pietrai anta. Sicuramente. Sa oggi non 
viene, dqmanj lo'scoverà iov-v •••>.i^'-

atante le fiere protèste degli interes­
sati; nei /Jlati le importazioni inglesi 
avRVanù ogni faciJità Q la' seriola nian-
;chè8teH&nà fioriva senza contrasti 
Ma dono il 1870 sono ÌHcominòiàte le ti 
dSmcoìtà-economiche, all'jndoniaui 
delle strepitose Vittorio e della multa 
di guerra esatta con rì^ùvù ìmplaca-
^biléi^E oggidì l'industria tedesca sof­
fro pi n che quella della Pi-ancia a 
dell'; Alìst^ia-XJ.^gherìa. Inóltro due 

•fattl'nótevoU hanno aggravata la si-
tuazione. Da una parte la Russia ai 
;è. cinta da una specie di mui-agìia 
^Ghinese 6 cbiP obbligo dei pagamenti 
in' oro ha esacerbato i dpzi, dimodo­
ché la (^.ermania va ogni di più per­
dendo qnermeréato vastissimo, il quale 
le apparteneva per ragióne di tradi-
'^ioni, ai g<H!graaa G di iGeittiras su-' 
pRriOrità.. 

DalKaUb canto l'Alsazia e la Lo­
rena divelto dal materno gnuribo della 

massimameutonQU'in­
dustria tersilo del cotone e della mec­
canica, un'aspra concorrenza alle pro­
duzioni tedesche somiglianti. l vinti 
nell'ordine politico battonoiviiicitori 
nfel campo economico. Pra tantrdisagi 
veri e non dissimulati, i't partito delU 
protezione, il quale pareva sgominato, 
rialza Ja testa e assale fortemente e 
con abilità tecnica i fautori dol libero 
scambio. Inchieste dì ognisiieéle del 
governo imperiale, dei govei-ni fede-

•I&i^^"® ^^"^^V& di commerdn, dtìì 
, ?^?S',;..^^«.'^ i'-Jteressati;'acre[l.a^.di 
ìiolewìche nella' 'Riviste. scienUflcffi e 
ne. giornali; : tulio nV^op,|o;4i^d^-
sputanti non volE -̂ari,, che.'^'m.escpla 

- S ' J ^ " ^ ^ T ' ^ ^ ^ ' ^ ^"^^ Io spettaqolo' 
•ohe om-e da molti moai là Gera)àuia. 
iOggiiini éran cancellfere, com'è'suo 
ccstnme, si p : t a néll£L mischia ànda-

•cernente'é, con grande allegrezza dì 
una" parte'deìconténiìenti.annunm il 
suo intendimento di far pre edere alla 
rinnovazióne heì trattati'la prepara-

x ^ - ir b_ • 

tjna in disparte. ' ' 
~ jOravìssìma; alméno per me. 

, ' - l)iamjnel e, percbè Vou dirmelo 
subito? Ed io cbe fitaro a clarainei-
lare^ a ridere..., iScusatt̂ mi LorenzqK,. 

7^Viparc?ìpterruppe Salvali;, striu' 
gendo affettuasamonle la mano the gli 
'èténcìèva l'amico. Voi siete un'anima 
nobile,.Pietrai anta. Rendetemi un ser­
vizio e dimostratomi, contro la vostra 
opinione di'quest* oggi, cbe l'amicìzia 
non è un nome vano. Aloise ha da 
avere, oggi medeiiimo, una mìa lettera, 

i e. dà'Venire, da correte a GeUoVà', ap-
,pena l'avrà ietta, :; 
• > ^ Enrico gtette un tratto sopra pen­
sieri, come «e misurasse in.cuor suo 
tutte le probabilità del negozio ; quindi 
rispùss con breviloquenza ceyana: 
.1 .— L^àvràj la•I.éggerà, verrà. Tèo-
dòrol-i^Ehi' dico, tTooiloro!-., 

: -̂- Eccellenza I esclamò ìiservitorc, 
tornando-come mn automa in sulì'u-
scio, - •• .^i '• i • ; 
; -T̂  Fa attaccare il mio6roif/?/kim-;„ 

sno, an2i il mio iandav^^^fQT Ik Mu­
dici in punt-o- ' , li 

—-' KccellenEà, le undici són gìA suo-
nate-
' -^ Non importa ; fa attaccare pri­

ma che ribattano, '' ' 
- "i-' Oorro subito. • 

,*^ Avolo già Ècrilttì la lotterà? chiese 
^Enrico a horemo. ' 

No, ma se permettete...,. 
Teodoro! ; • 
Ecoeilenjsa! ' . 
Goudurrai il ̂ 'signor Salvaùltié^ 

^ ^ l * » ^ —^•^rtTt^^H^ii^urt l 

Vh moto dell^ lebbi-a dt'LQ?enao mio scrittoio.-Là troverete ogni cosà, 
iìÌmo&!tieò ,̂a ,̂̂ stfiCo PMrasaatftKc^e 
non, b̂ alAYi» ancyr». ì - ' "̂  -'.1 J ^ 

] 1 \ 

soggiunse il Fiètràsanta, volgeiidóW 
àLoraiì^o; io ìntàiito salto giù e mi 

• ^ 

sire altre volte, fallo entrare, e su­
bito, a qualunque ora, 'ftoino l'altro 
mio amico Aloise. 

' ^— Non dubiti, eccellenza; ora che 
Io so... 

Lorenzo sorrise mostaraente, come 
volesstì dire: sarà inutile, oramai! E 
seguì Toodoro.che Io, condusse nello 
scrittoio, elegantissimo sutnzino dove 
ili Pietrasanta non isiava M certo'ltn-
:gbe ore allo studio, sebbene'.bì-avesse 
una piccola libreria e due trionfi" dì 
pipp.e turche colle càhne di gèlsortilno. 
f.;..RìmaMto solo là dmitro, Lorenzo,an- ,, 
-.dò'alla-scrtvania. Sullo scannello sta- • 
Vino preparati a Hòe^oreìrba'ttesimo 
dell'inchiostro'due ò'tre quiiittmii di 
a.DÌs«ima carta a filane, che yitìriaVa 
la ltìti,era ^'iisorraontata da una cbfòjia 
mnrcbionalp, stampata d'ÌDcbioatro 

,az?,urro, sul margine d'ogni foglio. T 
primo di questi, >u cui caddòro gì 
oeijhi'Hli' Lòreiìzo, oUro qutìl segs\o 
stanxpftto, recava: un 'coniinoìàmento 
di epistola, e la frasa vocativa : «>/« 
ìiien-aìmée» dinotava due cose; che 

Enrico ti>i6trasanta teneva carteggio 
.collo donne «^gens inimica sM/fe che 
non usava sempre finir losué'lettere. 
' -r-, Egli * è 1 felice I' sclatitò^^òrénzo 

Jes!gendoinvolontarJ.iimente quelle duo 
paroline, Indi, messoda bau'd^ que* 
foglio,' incominciò a scrivere ila sua 
lettera ad Aìoìse Ma gli era un la-
vòi-ó 'diflScile. Scrìsse, eiinoeIl6, r ì -
Ecrit̂ Ptì, e tlnalmtMitp, dopo avere in­
chiostrati ire fogli, che anfjarono ÌQ 
ppz.^etfini nella cesta, gli veniie fiitto 
dì mettere ins îema questi part̂ grì̂ tL-

«Amico, •'., 
"'•• «'Ffifza^àl élventl che tòrtitìrtlibo Inu-
;tiltì ora dì fctarvi a chiarire, mi co-
•titriiig^ a.la^jjiursola'sfn^-ù aiuto,'Ss ti'éa 

e 
^ , S i fr,JMU<«, Kraya, dom^aC v ^ t o u i r M a t t a . J l a d a tu. Teodoro] ^ „ , S X S i r b ^ ^ r ^ s S t ; : S 

gU,.>l^ttteado 1» ana gaìerxa matta- Quando H'siiinXìr'Bìilviinì avesse a vò-: rolla avtwtviv .̂ , \ (Ì;OAÌI^VUIÌ/ 
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ziotìù della tariffa ffeneralo, mollifi­
cando profondaménto i 4azl vigenti* 
Bai che si trae il suo proposito di al­
zare i dazi, qiiBniunquc non lo dica; 
imperocché ^na profonda motìiflca" 
Zìone nella legislazìooo doganale to-
dosca non sì può fare alleggerfìndo 
i dazi già lievi, ma aggravandoli. I-
noltre, se il auo pensioro fosse ciuello 
di alleggi?tirila coutinuerebbd a farlo 
per la via dei tvattati, ottenendo il 
correspoUivo delle miti tariffe tlazia^ 
rie estoro-

Le deliberazioni della Germania, po­
sta nel cuore dell'Europa, avranno 
una grand© influeuj^a sulla polìtica 
commorciaie dell'AAtstrìa-UnglierSa o 
della Francia, le fiuaU, prima di r i ­
solversi a Viti partito definitivo vor­
ranno attendere por cliiarire e cono­
scere le risoluziofìi del potentissimo 
vicino. E per quella solìdarierà che 
lega fra loro i cambi ìnternasìouali 
in Europa non ci stupirebbe SP^ dopo 
la Ifittera del gran cancelliere, anche 
r Austria-Ungheria indugiasse la con­
clusione delle negniiiazioni commer-
ciali inizi te coir Italia. Insomma, i 
nostri presagi si vanno ogni di più 
avverando e si fanno sempre più o-
scuri; 0 la gravezza dei fatti impone 
al governo una somma vigilanza e 
una somma compotenza. Quale è oggi 
costituito il ministero d'agricoltura 
non può possedere nò l'uua uè l'altra 
di queste due finalità. E gli altri mi­
nistri, distratti in faccende diverse, 
non possono dedicarsi a questo pon­
deroso affare con su/flciente cur^, por 
quanto sia grande il loro buon volere 
e quantunque abbiano alcuni funzio­
nari eiiiinoiiti ed esercitati in questi 
ardui problemi. Su questo delicato 
argomento, che sì connette colia no­
stra prosperità economica, torneremo 
conpiù riposate investigazioni; e gri­
diamo intauto ai ministri: Es(o(e pa­
rali) istituite un Ossey'^atorto eco­
nomico e seguite tutti i moti e gli 
accidenti daislari che si verificano al­
l'ester»- Queste ricerche avrebbero 
dovuto essere Pufllciodi un mini-
^^vo del commercio; ma ormai Jicema 
ogni dì più la speranza che in Italia 

si possa esercitarlo correttamente. 
cOpinioneJ 

CHlàCCHERE_pPESTRr: 
Con quosto tìtolo io pubblicava 

fg|ornì addietro una mìa corrispon-
4enza da Cologna Veneta, • ,-, 

Quantunque non l'avessi nemmeno 
immaginato lontanamente, pura le 
mie povere chiacchere suscitarono 
nel paese un vero vespaio di recrimi­
nazioni a mio riguardo. ^ 

Di ciò mi duole assaÌBaimo, in pri­
mo Iiiogo perchè io sperava che le 
mie parole non fossero tali da destare 
le legittimo suscettibilità dei Oolognesi, 
secondariamf-nte perchè io conservo 
stabile e gratissima memoria della 
cortese ospitalità concessami dagli 
abitanti sulle rive dell' Agno. 

Facendo la critica uupo* scherKoa^ 
intorno allQ condizioni della società 
dì Cologna, non mi pareva di man­
care^ amessuno dei dovuti riguardi, 
trattam^osi di condizioni generali, os-

, servabilì in qualunque paese messo 
flUl piede di quella città, rese quasi 
^ i ^ conseguenza necessaria d^llavita 
Tiatreita e poco variata, condotta nei 
pìccoli centri. ' 

Riguardo all' aver avvicinato" di 
troppo le notizie del masrò e quelle 
del succida, dirò che questo m'av­
venne iu forza de' miei principia, che 
non mi permettono di giustificare in 
nessun modo e mai chi sì ammazza 
conoscendo gli effetti sciagurati che 
seguiranno la sua morte, 

Del resto non era certo uelranimo 
mìo r intenzione d* offendere la pietà 
della famiRlia del suicida; una fami' 
glia alla quale appartiene uno de' 
miei amici più cari e stimati. 

• Spero ohe le mie franche e leali 
spiegazioni varranno a distruggere 
qualunque rancore, ch'io non aveva 
certo il proposito di procurarmi. ^ 

Ad ogni modo dichiaro recisamente 
che la responsabilità della corrispon­
denza^ niia, tutta mia, e che ogni 
accusa in contrario sarebbe sbagliata 

-ed ingiusta. • ITALO, 

A^OTIZllG ITALIA^l^ 

ROMA, n . ~ I l Tribunale Sapremo 
di guerra ha annullata Ja gentonssa 

. pronunziata dal Tribunale Militare dì 

. Verona, nella celebre causa del soldato 
Santagostirio, che ognuno sa essere 
stato condannato a morte: | 

ww UlLWilM' 
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— D'ordine dell'onor- deputato De-
pretis è stata, ricoavocata ìa Gommls-
sioae generale del bilancio per ve­
nerdì l5 corrente alle ore 2 pòm, ' 

— Nella.Saia del Oonolstoró que­
sta mattina Sua Santità deamavasi 
ammettere alla sua sovrana presenza 
uu gran numero di ragguardevoli 
persone d'ambo i sessi, massimo 
stranieri, che aveano domandato ed 
ottenuto l'onore di presentarle ì loro 
omaggi e la consolazione di riceverne 
TApostolica Benedizione. 

/ Voce della VeritàJ 
TORINO, IL — Il Consiglio coraU' 

naie, nella sua seduta del 9, accettan­
do li legato degli autografi d'illustri 
patriotti fattogli dal compianto Gior­
gio Pallavicino, votò per acclamazione 
un ordine del giorno» presentato dai 
consiglieri Pasquali ed AUis, inspirato 
a sensi di venerazione pel grande pa-
trìotta, proclamandolo altamente be­
nemerito della Città dì Torino. 

NAPOLI, 3L ~ Ieri al Politeama 

Nazionale ebbe luogo il meeting ope­
raio rimandato già dalla scorsa do­
menica* 

Esso è riuscito abbastanza ordinato; 
gli intervenuti furono circa 2000, Par­
larono varj operai ed una operaia-

Fu votato per acclamazione un or­
dine del giorno che indicava le prin­
cipali migliorìe credute necessarie a 
favore doUa classe operaia. 

Durante il meeiinff furono ìtìviat! 
telegrammi al He, al generale Gari­
baldi e al ministro CairoU. 

— I Sovrani arriveranno a Napoli 
nel pomerìggio di sabato-

Prima di giungere a Napoli le LL. 
Maestà faranno una breve sosta a Be­
nevento. (Qaz^. Piemontese/ 

•— Si assicura da buona fonte alla 
Stampa di Napoli che l'arcivescovo 
SanfelicQ ft' è risoluto a recarsi a sa­
lutare di persona i S'>vranìnel pros­
almo loro arrivo in Napoli. 

II fatto avrà grande importanza, per­
chè accade la prima volta, non avendo 
il cardinal Riario Sforza visitato che 
S/A. il principe di Oarigoano. 

GENOVA, 11. — Il premio del pre^ 
stito della città di Genova di 1.100,000, 
estratto il giorno due del corrente 
mese, toccò alla cassa di sconto di 
quella citt3. '• 
•' PERUGIA, IL —Il Paese di Pevu^ 
gia^ annunzia che monsignor arcive­
scovo Paolucci, amminis t ra le apo­
stolico dì quella diocesi, ha ricevuto 
il regio Exequatur in data 29 ottobre* 

Monsiff. Paolucci è amministratore 
apostolico percliè Leone XIU conservò 
il titolo dì vescovo dì Perugìav . 

BARI, 11. — La Gazzetta di NU' 
poli ha riportato la notizia che mon-
signor Pappalettero, gran priore della 
basilica Palatina di S, Nicola di Bari, 
partiva per la sua residenza, dove alla 
testa del suo Capìtolo, riceverà con 
le dovute onoranze 1 Sovrani d'Italia-

La notizia è chiusa con te seguenti 
parole : tf Mona, Pappalettere prima di 
partire da Roma^ è stato ricevuto in 
udienza particolare da S. Santità e dal 
card- Nina, segretario di Stato-» 

CORREGGIO, IL — ii consiglio 
comunale di Carreggio ha decretato 
per acclamazione l'erezione di un mo-
monumento al grande cittadino, ii 
principe della pittura, ad ^?i^n/o ^ i -
le0ri detto il Correggio e stabiliva 
di affidarne l'esecuzione al Vela. 

I 
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una parte 4%%\{ affar? puHlicì al prin­
cipe ereditario, S | ^ , "riprenderà com­
pletamente la direzione degli affari dì 
Stato peco dopo il suo ritorno a Berlino-

INaiIILTERRA, 10. - -11 marchese 
di Saiisbury ha ricevuto una lettera 
dalla; Legazione OMnese, nella quale 
è riconosciuta dal.,Governo e dalla po­
polazióne chinese, l'assistenza pre­
stata dagli inglesi In tutte le parti 
deirimpero in occasione deìPuItima 
carestia. II nobile marchese ha rlspo* 
flto dicendo ch!e sarà per lui una so-
disfazìona vivissima l'annunziare que­
sti sensi di rìconosconza a tutte le 
persóne che hanno avuto che fare 
nella creazione dì un fondo dì soccorso, 

RNSSIA, IL — I cast di contadini 
chesMmpossessaiiocoUà forza dei beni 
dei nobili si ripetono in Russia. A 
Schuka?;g nel governo dì Kowno sono 
state inviate due compagnie di soldati 
per por flne alle lotte sanguinose che 
quel fatto aveva fatto nascere. 

™ II numero totale dei nlhìlìstì In­
ternati ili Siberia ammonta a 3000, 
ottocento di essi spettano a Pietro­
burgo- , , 

TURCHIA, 10- — Sì telegrafa al 
Times'. ' ' 

La Turchia ha concentrato 40,000 
uomini di truppe fra Mitrovitza e Ku-
stendie, . 

Ed al Dafly Telegraph da Pera: 
La Porta ha mandato alle potenze 

una circolare in cui spiega le ragioni 
che non permettono, quest'anno, la 
riunione del tarlameato ottomano; 
la Porta di^.hiara che il Sultano è 
fermamente risoluto di mantenere la 
Costituzione. 

+ *^ h « ^ . 4 . 

CELIACA CITTADIIA 
K iNOTIZIK VAtaK " r • 1 

1*Ì0TI21E ESTERE •' 
FRANCIA, IL -^ All'Assemblea di 

Versaillea continuano le invalidazìoni-
Dopo Alfredo Lerouz venne Paolo di 
Oassagttac, e dopo Gassagaac il signor 
Darnaudat. ' . 
: Con ragione, dice il Constituiionnel 

del 10, che non saprebbesi abbastanza 
biasimare un tale sistema dì intolle* 
rao^a- È-una cosa odiosa, e la mag­
gioranza peraisteadovL scoraggia tutti 
gii onesti che si sentirebbero disposti 
ad accettare lealmente la forma re­
pubblicana. Mai sì diede un tale esem­
pio di tirannia, ed è tempo di far ces­
sare si deplorevoli persecuzioni, 

Il signor Darnaudat fu moderatis­
simo nella 6ua difesa, U deputato de­
gli Alti Pirenei si espresse con le for­
me più corretto; contuttociò egli era' 
fra i marcati per l'invalidazione, e 
fu invalidato 1 Nemmena Gambetta^ 
potè salvarlol . • , . / - : 

— Il Sanato BÌ è prorogato a tutto^ 
il 15 corrente nel qua! giorno avrà 
luogo l'elezione di tre senatori ina-
movìbìU in aoaiìtnxìone di Ohareuton, 
Eenouard e Dupariloup. 

GERMANIA, 10. -r- h9. KolniSGhe 
Zeitung aasuasia, da ottima fonte che, 
contrariamente allo notizie secondo 
cui l'Imperatore lascierebbe affidata r 

i 

I s t i t u t o Mer3leo-Ch&rargtco« 
F a r m a c e a t l c o i u P a d o v a . 

(Continua^iione e fmej 
Ecco in massima le proposte com-

pendìat& dal pr$ppinantfr: 
r Assegnare soltanto sussMii ai 

socii che cadessero temporanearaento 
infermi, erogando a t a l uopo le spm-
me da introitarsi colle semestrali cor-
rìspoasioni, e gli interessi dì un. fondo 
di riser;ya cìie. si ricostituirebbe eoa 
una frazione del capitale sociale ; 

2" Commisurare più equamente le 
tangenti attriiìuibiUalpeu^ìo^Qati, as-
Signando per soddisfarle ; 

aj la jnaggior parte della rendita 
del capitale seciaìe, la residua, cioè 
dopo detratto il capitale di esclusiva 
proprietà delle vedove e del mlM-
renali ed il fondo di riserva gi^ ac­
cennato per malattie temporanee ; 

; bj ì pochi crediti rimasti,da esi­
gere à tutto 1878, e . . , 

<jy gli interessi di quelle donazioni 
che venissero largite a. titolo di pen­
sioni. Ky^dentemcnte risulta che i so-
cii effettivi con ìa esatta contribu­
zione di L- 34 annue, comporrebbero 
il primitivo eleraento delia società 
essendo dèlia medesima autori e soste­
nitori, e se venissero ad ammalare, 
a ciascheduno dì essi spetterebbe il 
diritto del giornaliero sussidio ìa ra­
gione dolio misure dai regolamento 
sancite- , ; 

Dopo le quali avvertente ;il dott, 
Osimo ci ricorda le cifre approssima­
tive del capitale del fioatro sodalizio. 
Questo capitale in seguito al coBsun-
tivo 1877 presenta la somma di li­
re 53,356.54. Beducendosì da questa 
L. 11,785,08 legate alP istituto dal 
dott. Pietro Munegato in cui sta coni-
pre^o il dono del dott. Massimo Sa­
cerdoti, che sono di pertinenza delle 
vedove e minore&Qì, abbandonate dai 
sodi decessi in ìstato di bisogno —il 
capitale a cut avrebbero diritto i soli 
aociieffettivimooterebbeaL,4I,5TL4G. 
Ben s'irtende che iti questa somma 
fltaìiuo coràpenètrate L̂  3960, quale 
prodotto delle tasse d'ingresso ver­
sate dal sodi elfettlvi all 'atto della 
loro ìscrìKionei ' - • - V 

U dott. Osimo diligentemente - m* 
guendo le vestigia stampate dall' isti­
tuto medico afferma eh' esw dal mat^ 
tino della sua vita un ài più che P air 
tro si appresserebbe al fatale tramou'-
to- Del 300 s(>cH di cui aridaVa lietQ 
11 nostro istituto nel 1877, ne troviai 
mo un centinaio dì meno -^ e ue^ 
passati raeai il numero tìl restringeva 
« 198 ~ e noti vorrei che mentre 
scrìvo ftìf̂ êro pur dìWguati gli otto 
rimanendone in tutti 190. Un istituto, 
Il questi estrerai ridotto jjarrebbemi^ 
quasi oppllato o disutile; {^uaìseuna 
provvida mano Oda ai fesso pvMetì-
tat& ad arrestarlo nel Bri*^irecìpizìo, 
0 ad infondergli nelJe sue membra un 
nuovo a potente solilo di vita. 

Abbiamo «letto che la tâ *̂ ?! d ' In­
gresso ha>fornÌto alla sodetA un ca­
pitale di L. 3960. H dott, Osimo de­
sidera che questa somma elan?terva* 
tamentft tenuta a prò dei socii tem-
poriamtìut© ammalati- *lli altri sus­
sidi da distribuirsi al sodi tempora-
riamente ammalati sarebbero quelli 
che derivassero dagli annui lor ver-
saraeiitt. Quanto poi alle residue li­
re 37,611,46 il preopinante intende­
rebbe che cogli utili prodotti dalle 
medesime si ave^so meglio che fosse 
possibile ft sopperire agli assegni 
dei soci meritevoli por 1* assoluta o 
costante impotenza della lor profes­
sione, e che si trovassero inscritti 
prima che feia approvato il nuovo Sta­
tuto, Ben s'intendo che gli assegni 
dal 1879 in poi verranno determinati 
per ogni singolo pensionalo ìu modo 
proporzionale |flgll anni di sua ap­
partenenza al nostro sodalizio. 

I socii pensionati go^ìrebberoìn o t̂nì 
tempo un assegno determinato da un 
calcolo di proporzionalità. II numero 
dei pensiniiati non è sempre lo stes­
so — potrà esser maggiore o minore 
e a norma dell' estendei'ai o del re­
stringersi di questa cifra sì aumente­
ranno 0 diminuiranno gli assegni, i 
quali con V attenersi a queste inde­
clinabili norme non potranno giam­
mai mancare. 

Ecco il aiodo più forte della que­
stione riguardante il not^tro istituto, 
e che il dott, Osimo avrebbe fatto del 
isuo meglio per scioglierlo del tutto 
con decoro del solalizio, e con la 
sod(iisfazione di quanti discorroiaio con 
fondamento di ragione senza deside-
rare di più di quanto è possibile. 

I pensionati dell' istituto medico at­
tualmente arrivano a 16, Ciascheduno 
ha un assegno di centesimi 90 al gior­
no. Per intenderci bene dobbiamo ri­
correre all' aritmetica. Moltiplicate 
90 per 360 giorni e avrete il risul­
tato di L, 324 per ogni gaudente il 
diritto della pensione. In una parola 
per 16 pensionati dovrebbe essere dir 
sponibìle una somma di L. 5G00. Co­
me si fanno ì conti? Dov^è questa 
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somma? Dove sì andrebbe con que­
sto passo? Lo cifra sono eloquenti e 
popolarmente sì dice non potersi ca­
var dalle vene che il sangue che per 
\e stesse trascorre. 

I pensionati, che sono nostri col-
leghi e fratelli, sarebbero bea degni 
di più alti compensi che non sono 

^quelli miserabili di 90 centesimi, ep­
pure nei loro ìnfortunii non si mo­
streranno per certo contenti di quanto 
ha per esĵ ì pensato e scritto il dott. 
Osimo, condotto nel suol st,udìi;^da 
bel concetto di ricpitvuire la peri^so-
lante s^ocielà e di renderla ?in ogni 
modo benefìea ai presenti ed ai fu­
turi- , , 

Osimo non è un taumaturgo, ©d 
egli nel fermo proposito dì sostenere 
la vita 0 la dignità del nostro soia-
lizìo 6 di^piaCentìssimo di non poter 
favorire \n più larghe e necessarie 
misure ì vecchi e cadenti fratelli. 

Ma speriamo che tutti si rendano 
ragione di questi inesorabili fatti e 
cony;u:endano che vai meglio un pìc­
colo e costante assegno per qualche 
anno, piuttosto che col pretendere 
cose impossìbili mettersi nel pericolo 
di far crollare in breve tempo la so­
cietà dalie sue fondamenta. 

La fitella dei pensionati non è im­
pallidita, né impallidirà. Se l'assegno 
delia pensione pcir qualche tempo sarà 
limitato essi hanno T obbligo di con­
siderare, che oltre al godimento con­
tinuato della pensione rimanendo in­
scritti come socii, nelle lor malat­
tie riceveranno anche uu adeguato 
sussidio, B se taluno dei pensionati 
inten^lesso, dopo T approvazione del 
flcovo regolamento di non appartenere 
al sodalìzio come socii, verrebbe ad 
essi continuato per sempre l* assegno 
della pensione, perchè questo è deri-
vante da uu apposito cespite. 

Quei peuBìonati/che fossero più dif­
ficili nel persuadersi dei nostri effi­
caci ragionamenti sarà bene che si 
imprimano nella m^nto quanto scrive 
con serietà il dott. O^mo. 
,, «Onde poi prevenire dubbi, oppo­
sizioni, 0 reclami da parte dì colóro 

;Ohe godono una troppo'làtìta pensfo-
ue, 0 che si vedrebbero danneggiati 
dal proposto trattamonto, basterà av­
visarli che altre società analoghe alla 

Etpstra fallirono per non corroggarsi 
a,tempo; che di lucente quella degli 
Istitutori italiani residente a Milano, 

. dppo che fu cos tretta^af ri durre lo pen-
jsionì da lire 25 mensiU a Uro 6, aa-
zìchè abbaasarue ulteriormente il tas­
so, si decisa di affilare ad una Oom-
mìssiono r incarico di propor quolU 
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fl^i^cumrlr^ l'emittenza-, basterà ricor­
dare ìa loro che eoa mU Ur« 24 ah-
nuG non possono pretendere un sus­
sidio dì lire IJoO, e più JaìPanho, se 

; quelle appena fono sufiìcìenti a sod­
disfare gli assegni per malattie tcm-;' 

Inorarlej basterà richiamare la loro 
• attenzione sui procedimenti delle So­
cietà assicuratrici, le quali a l esem­
pio richieggono uu premio di italiane 

\ lire 5000, — pagate antecipatamente " 
* per accordare ad un individuo dì 40 

anni una pensione vitalizia di lire 337, 
perdendo alia sue morte il capitale 
versato, basterà additare a loro che 
coli' andar dì pochi anni gli impotenti 
devono aumentare nel ten)po stesso 
che coìlMndìrìzzo presente / soci do-' 
i>ranno sempre pi^ venire ti meno; 
basterà infine rassicurarli^ che se lo 
pensioni vorranno ridotte a mìuori 
proporKìonì, però mranno sempre 
corrisposte; che ammalandosi tem-
porarìamtmte, non verrà a loro ne­
gato it sussidio giornaliero, come 
stabilisce il Regolamento tuttora In 
vigore \ e che non verrebbero pio­
vati della pensione assegnala, n& 
perderebbero it diritto a conseguirla 
In atfùenirèy quand'anche per liisoL 
venza o per volontaria rinunzia non 
appartenessero più al presento soda­
lizio. » 

E qui dobbiamo pure dichiarare 
che r istituto medico & prevalente­
mente composto dì soci molto attem­
pati, e pochi dei giovani concorsero 
ad Odorarlo. La società deve vivere^ 
e potrebbe un di prosperare- Appro­
vato ohe aia, come non dubitmnao, 
10 schema del nuovo regolamento, 1 
giovani medici chirurghi e farmacisti 
dovrebbero fiducìo^mente farsi avan^ 
ti e prendere ÌI posto nella schiera di 
nói vecchi che ci apparecchiamo a 
poco a poco ad uscire da questa, terra. 
11 patrimonio del nostro sodalir.io che 
conta 30 anni di vitaMmane intatto, 
ed i soci ammalati temporariamente, o 
pensionati, non usufrutterebb/3ro che 
le rendite del capitale. Adunque do-
vf̂ ndosi considerare la Società come 
se fosse una famiglia, ì giovani che 
intervenissero a farne parte^ sareb­
bero come i figli i quali sono desti­
nati ad ereditare le sostanze del padri. 

V assemblea destinata per il 21 di 
q^uesto mese avrà la gloria di essere 
memorabile per il numero dei coh-
corr&nti e per i sentimenti di fratel­
lanza e concordia, dal quali sarà in­
dubbiamente animala- Speriamo benOi 

JACOPO MATTIBLLI 

Siamo nuovamente Interessati a far 
cwwscere a; coloro che sì volessero 
recare a Sorajevo nella sp3ranza di 
trovar lavoro, chela costruzione delle 
strade colà intraprese, oramai ha un 
contingento più che superfluo da ado­
perare ; e che ìa mercede che si paga 
benché sembrasse suffl«;iente, pel caro 
dì viveri, diventa ineschinì'^sima. Si 
arrogo inoltre che nell'inverno dì 
già incominciato, non potendosi far 
sorjxa del fuoco, diviene sempre piiì 
penosa la permanenza in siti rìgidi, 
scarìiì di ogni risorsa, ed anche non 
molto sicuri per coloro che ignorano 
usi, costumi e lìngua. 

Speriamo che ì contadini dì queste 
nostre contrade sapranno resìstere 
alle iusfnuazioni che potessero avere 
per recarsi iu cerca di lavoro dove 
la mercede cbo sì percepisco non ba­
sterebbe a toglier loro la fame e ga-
rentìrli dalle intemperie invermtli,) 

a i « a n c o d i IVapoli. ~ Nella 
seduta dell'altro ieri il OonaìgUo Gle-
uerale del Banco di Napoli ha doli-
bollato di aprire due nuove selì : a 
Torino e a Venezia. 

Va i9esFetar |a i;alt»iitiiiiin»(?) 
— La provincia di Belluno annun-
eia che un bravo segretario dì Villa 
di Cadore è fuggito portando seco il 
gruzzolo di L. 3000. 

Bl i t inarc l i . — U r/mes ha da Ber­
lino 7 che l'ìmperaV^re di Qenuanla 
inviò il gjenerale contfì Schu3{lorff, 
suo aiutante, da Ooblenza a Berlino 
onde cop gratili arsi col principe di Bi-
sinarcfc pel matrttnonio di sua figlia 
e per presentargli le insegno di Gr*^9 
croc9 dell'Ordine dell' iVquìla rossa 
collo scettro e la corona, ìa sola de­
corazione prussiana che rimaneva d» 
conferirai al gran cancelliere. , \ 

I ^iùi r i c c h i d e l snouito, -^ 
Ecc0 una bella coUtìMone di lire ster­
lina, ohe noi mettiamo sott'occfcio ai 
nostri lettori, auguraniìone a ciascuno 
di li)ro altrettanto o più. « 

SVìCondp le ultima, statistiche, eccd 
le 4 fortune più colossali che vi sono 
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sotto la cappa <ìet olelo : 
modiflcazioni cho almflao valessero ad 1 1. Machey ^ Nevada : capUals Uro 

st^rlinerti,OflMfWì pei* anno lira sW-
Un« 1J,75(JjOOQi per mese Is. 200,000; 
per giorno ,Ì3. 70ÒD, per ora )s. 300; 
per itìinufe Ig. 5. 

5, W- Maehey 39 anni fa non aveva 
di suo un soSdo iti Irlanda sua patria. 
EmfgròiuA.mQrì<ja.aa<ÌagnA, lavorando 
e rtsiparmiando, gualche piccolo capita-
el sì'ìnvostì In merci, colle quali andò 
girelloni a veniìerlfi di luogo in luogo. 
Sedici anni or sono fallì. Oggi ha 45 
anni, fe proprietario di tre ottavi della 
Oran Boaanea, la più ricca miniata 
d'argento che si conosca, e trae dal 
î Qvatfa la rendita annua dlHreator-
Une 2,750,000 come interesse al 5 Ofo 
di un capitale, dì 85 milioni di Uro 
sterline. 

Ti' ne un j*ran palazzo a Parigi, ova 
la sua mogUo dimora in permanenza, 
O'i ORSO dì tempo in tempo va passan­
do qualche mese presso le sue poa-
sepfiioiii io America. 

2. Rotschìldi capitale hi. 40^raÌlionI: 
per anno Ls. 2,040,000 j par mese 
Ls. 170,000; par giorno I,s. 5,009; per 
ora Ls. 200; per minuto Ls.-4. . 

3. Sanator Jones di I^eyaUa: capi. 
tale L. sterline 20 milioni ; per anno 
La. 1,000,000; per mese.;:La.,80,000; 
per giorno Ls; 3,000; per ora La, 120; 
per minuto Ls. 2, , 

4. Duca di Westministar i capitale 
Ls. 16 milioni ; per anno Ls. 800,000; 
per mese Ls. 60,000; per giorno Lira 
ajt, 2,000; par ora Ls. ^9-, per minuto 
Ls. 1.10. 
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TEATRI 
E MQTIZIK i l R T i S T l C H S 

r ^ 
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La Cleopatra di Pietro Cossi rap­
presentata lunedì sera ai Manzont dì 
Milano, ebbe uno splendido successo. 

Tuttavia assai più'che la parie dram­
matica, si ammirò lo splendore della 
forma. , : 

h* esecuzione,' a detta del giornali 
milanesi, fu eccellente. La signora 
Adelaide Tessero interpretò stupeiìda-
damente il carattere dì • Olbopàtràf' 

Messa in scena magnifica j no» sì 
èra mai veduti In un teatro dr com­
media tanta riccheMa di scanalale di 
abbigliamenti:^ '• t̂ '̂ 

• he (onéUés 'delia si^iiòi'a^'Tefà^ro 
venute da Parigi costarono liiia som­
ma fói-tisslma; a ciò che 'ai'' dico, 
ŜOOO ìirè. ; -I 'i^ 

Quando potremo anche noi applau­
dirò qnesta benedétta CtóoijaifrfÉ .*.,.. 

Ohi sai fórse di qui a àttatcho 
m o ! - - ' ^ - " " - ' ' ' " ^ ••: 

'4 i 

anno 
^ ' ^ j 

- : m ) , • 

> : ' • - . 

a 0SSSR7AT0EIO ASTRÒ 
DI tÀ.X>Q\A 

.. - IjSnoventbfe 
TsjOJt'O m. di ipadova ore 11 sa, 44 $, 25 
fiiUipi) m. (li Roma ore l i m- 46 s. ^t 

Oes4rvazioni meisoroisfffaài 
satiguHó all'altezza di m. nd^lauoio 
e di m. 30,7 dal llTeilo msiilo del nutra 

- r . - ' - \ / ' _ ^ . -
- h -

U ottobre 

E&r. a G* - mlU. 
Term. centig.. 
Teaa. dsi Tra-
1 pora acq. . . 
tTmlftità vfìbìi. 
0ir. dai vanto. 
Vel.ohil. (tariti 

dei vento .. :• 

Ore 
9 ant. 

762 6 
•té. 4 

81 
NI 

8 

^ V . ^ F * ^ — 1. 

Ora 
^peca. 

Ore 
Opom. 

759 6 757,4 
t8. '4 -,6.*2i 

94 
71 

NNE 

15 
Statù del citilo, nuvol. nuvol. 

6,67 ; 
94 ' 
N 

16 
auvol. 

t • 
Da! mmwilì del 11 al mo2i?yKtÌ A%\ lì 

Temperatura massiran «- f 9. 0 
» mialnjfli — -f 6 . 1 

ACQUA. CAUUTA OAL flIELO ̂  
dallo 9 a n t alle 9 p. del 11 -^nii 4,5 

dalle 9 p. dai I I alle 9 a.del 12 - - m. 4,4 

^ UI.TIME mTTim 
n MINISTRO 

d'Agricoltura e Commercio 

Si logge nella Gazzetta ir/ftoiale-
Sua Maestà, con decreto iu datagli 

oggi, da Firenge, ha nominato mini 
atro d'agricolturaj iadustcia o com 
meicio U comm-avv, KurlcoPo&sinaJ 
deputato al ^Parlamento o ^profo5soro 
di diritto e procedura penala uelUìt. 
Unìverailà dì Napoli. 

S- E, H ministro Pesstna ha pe­
stato giaramouto oggi nello maal <ii 
Sua Mao^tà, , ^ 

1 ^ 1 t 

•Si aUribtìisee.una notevole impor­
tanza al viaggio dftir onor. Oorli a 
Londra e Parigi; ' 

Il Fanfutla emette r opìniono che 
è necoasarìo occuparsi della quegtioua 
egiziana, 

> \ 

La Foce della Verità pubblica iifl 
uuovD articolo sopra l'intervento dfil 

^ 
l'V 

• t 

n^ 



+ l̂ 

k l 

IffirtC-TT-* 
j ^ 

^rrf-fr-in.' ' • :—- r r - ^ t t r - - ?™! *^*f^^ r r^^^T^tTr^jmì^ 'T^ ^ < B - - ? ^ ^ ^ Ì^V'V'f l g * J ^ ^ - ' ^ y ' ^ ? g J ^ ^ ^ ^ y ? 3 F W ? y ^ B ì g ^ ^ T3aVii 'Ltiq5?a^Bft5yW?tgWialìg^ 
-.^•-VY-* 

partito cattolico aHe clezlouL Essa 
[ (liGQ cÌL!i i cattuUcl uou kaimo obbligo 
Alcuno di astenere U.Monarchia, la 
quale si preparò la rovina; ma che 

' I ^ 

fieb^ouo invigi ìaro o prepara rs i agli 
avvefiiffionti. 

X- f'-^-^y-J-^ 

L'aocoglmn^ia che il conte Corti ha 
ricevuto a Parigi a quella che gU si 
prepara^ Londra, fi ritenere che egli 
possa, a nome del governo italiano, 
preniere alcuai concerti sulla que-
fitìone d' Orienta, 

fX^oce della VeritàJ 
j 

A 

Il Diritto^ esamìnariflo la attuazione 
del Ministero dinaa^i alla Oamera, ri­
leva che t'ÌJis\tcc(^sso dei tentaiivS di 
^aliaione contro il Ministero, a cui 
aderisce la granale maggioranza della 
Sinistra, dimostra che il Depretìs gli 
è benevolo; che U Ovhpi è capo 
dì uà piccolissimo gruppo ; che l'onor. 
ì^ìcotara è aderente allo idee dei con­
servatori estremi, e che Doppino è 
cortese verso U Ministero steasp* -

llDiritto loda Ja prudente attitu­
dine del giornale V OpUiione^ e ral­
legrasi per il lavorio di tra^forma-
Kìone dei partiti. Riconosce impossi­
bile la res^urrezlone pura e semplice 
dell'antica Destra ; raa aggiunge dì 
reputare ancora ^meno possibile la 
resurrej^ione pura e somplico, deli' an­
tica Sinistra-

Il Ministero seguirà una polìtica a-
perta, e la divisione delle forze par-
lamftnt:ivi si effettuerà' sopra i suoi 
principali progetti, 

w 

Leggesi nel Piccolo di Napoli, 11; 
«Si conferma che ì Sovrani ver­

ranno il di 16 e prolungheranno la 
loro dimora a Napoli fino al mattino 

^ I coraz?:)Gri arriveranno probabil­
mente domani, .f~,al,più tardi, posdo­
mani. I cavalli delle scuderie reali 
Sùft'o arrivati, * . 

Si vanno eseguendo da alcuni, seri ' 
ve la Oaz^ella della Capi/ale, arrosti 
nelle vario città, per motivi, apparen­
temente almeno, non molto diverbi da 
quelli che animavano la polizia sotto 
ii Lanzà, il Nicotera M il OantellL 

U Ministero dell' intorno sarebbe 
forse rinvenuto sulle teorie aJTermate 
ad Iseo nel discorso dell'ohorevolo 
Zanardelli? 

rrs^ in^EW&éri*j^^tiSé-tì^^TW^HBMraBDasw-^^ 

fi^rezxo de l pane. 
^'^f^J»»W-'.*y^*'_*ir? >rj*r*.p^v^^tf?wi tTi;*r ̂ t tìTfxaqnft»:nWTw?a%*ia!Tfryt»^^ i*«K4^itr*Tn»r^*^T"Pi^ifftir*^ 

Ci am-ettiamri pubblicare là Seguente Tabena : ^ Ma toìgasi alla nave dello 

l^^l^T^Ì ^'^*^ ^^^ ^^"^ co-̂ ' sicura e patente 
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. DEL PRESTINAIO 
o BTOÂ IONK DKLL' ESERCIZIO 

Internazional ismo 
Leggesì nel Pìcaoio: 
Il ministero dell'interno ha avvito 

le pruQve che il Gomitato internazio­
nalista di Perugia è in diretta relazione 
con quello di Ginevra: che questo ha 
dato avviso agli altri di tenersi pronti 
a prender le armi fra qualche mese ; 
e che da vari Comitati rivoluzionari 
italiani ai acquistano fucili a percus­
sione per mandarli in I^vì^zara e là 
farli trasformare in fucili a retroca­
rica. 

Il Ministro dell'interim, sapute que­
ste cose, ha raccomandato alle auto­
rità di pubblica sicurcjxft di x^igilare. 

Sono stato arrestate per ordine del 
Questore di Napoli sette persone e 
sono stato deferite al magistrato sotto 
l'imputazione di aver tentato distri­
buire fra i cittadini e fra i soldati 
manifesti rivolu^^ionari. 

GavalUni Costante . . 
Suddetto 
RampaKM Oìroiàrof) -
Oastellotto Pietro . , 
Suddetto 
Oesarin Luigi . . , 
Oiordano. Marco* , , 
Lorenzi Carlo , * , 
Orì^.Xk Antonio . . . 
Va^oin Bortolo . , . 
Reoaldin Pietro • - . 
Mattiazzo Marco - -
Coficato Bortolo , - . 
Oompagnin Lorenzo . 
Gasparinettì fratelli 
Andreato Giocondo-
8onaz;^à Giacomo . . 
Va^oin Marco , . , 
Pav anelto-B o l ogni n 
Castelletto Antonio 
Zanetti Francesco , 
Bruu Marianna . , 
Romano (Jlacomo • 
Zelarovich Sebastiano 
Varagnolo Giovanni 
Zancan Giuseppe . 
Faoco Anioaio . / 
Brigo Giustina - . 
Scapolo Luigi . . 
PriuU Alessandro . 
Soncin Éìante . . 

Ilogjiti, 2235 

1 ^ 1 ••̂ ' 
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.̂ l^eggesi nei giornali di Venezia, 12 ; 
"'• Ricórrendo V altrieri il natalì;?Ìo dei 
principe di Napoli, la Giunta Mutìi-
cìpale inviava alla famiglia reale un 
telegramma di fetìcitazione e ne ri-

[>«evevaii seguente riecontro-
Firenze, lì 11 novembre 1878. 

\̂ ^̂ ^ Venezia^ 
'VSMÌJ4- la Regina, commossa cpr-

'<t tesì^ fqUcitàfeioni inviate da V, S. IlL 
«e.Spe^ttabile Giunta, nome cìttadi-
« nansa codesta illustre e patriottic?-
« Città, ricorrenza natalizio S. A. R. 
<(. il Principe di Napoli, mi ha affidato 
<t onorevole incarico porgere speciali 
CL ringraziamenti ed espressioni vìva 
*̂  riconoscenza persi gradita testimo-
<t nianza affetto- » 

Il Cavaliere d'onore di S, M* 
E, DI VlLLAilAlUNA 

Leggeaì nel Figaro: 
«Il soggiorno a Parigi del Principe 

Amedeo, Duca d'Aosta, non passò cer­
tamente inosservato. Ma è certo che 
la presenza nella nostra capitale del 
fratello del Re d* Italia non eccitò la 
attenzione cosi Tivamente come quella 
di certi altri Priocìpi straniarì—per 
esompio. il Prìncipe di éallea ed ili* 
Granduca O^pstantido. 

« Ciò, crediamo noi, dipende unica-
mento dal carattarc meno espansivo e 
dalle abitudini dei Principa italiano, 
il quale cercava meno degli altri Pria-
oìpi le occasioni dì contatto colla po­
polazione parigina. 

«Èdunrtueatorto che certi giortiaU 
italiani, f r a l quali il FanfuUa, la­
sciarono Gompreadare elle il Buca 
d'Aosta non era stato ricevuto con 
tutta la cordialità cìie doveva aspet­
tarsi nel nostro paese. » 

! 

S. Miclieìe, ^ s 
Codalunga, 4^80' 
S. M.Iconìa, 2904 
Becj^erio Vecchie, 2Ì)3-4 
Corso Vittorio Era., 2414 
Borgo Bianco, 1112 
Savonarola, 5022 ' ^ 
Ponte Corvo, 3974 
Ponte >Uinà, 3^11 
S. Leonardo, 4698 
S. Pietro, 1519 
Businello, 4060 
Beccherie Vecchie, 327 
O.-̂ teria Nuova, 595 
Debite, 171 
Boccalerie, 181 
Ponte S. Leonardo, U66 
Servi, 1758 
S. Francesco, 3993 
S. Giovanni, 1844 
S. Agata, 1693 
Pozzo Dipinto, 3876 
Rovina, 4304 
Gappelli, 4211 
PozKO Dipinto, 3858 
Boccalerie, 192 
Zitelle, 3G8G 
Spirito Santo, 1763 
Rodella, 324 
Balle Parti,,684 

del 
l'antì 
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56 
86 
54 
56 
66 
66 
56 
60 
m 
56. 
56 
56 
56 
56 
56 
56 
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BULLETTINO OOMMERGIA-I.K 

TBMSaiAt 12. — Read. It. 79 8© 79.%. 
X 26 Trancili 2L99 23.01. 

l 20 franciiì 2 t99 22.0U 
A'̂ f*?. Affari dimcili. 

LwNB, i l . Sete. Discreta domanda, ma 
transazioni dimoili per fioslogno 
nei prezzi* , . 

come quella del grande cancelliere, e 
veggasì ove !a condurrebbe iì suffra-

^ gio universale. Il Prìncipe, per orien-
jtarsi nella navjgaxìouG burrascosa, lia 
ottenuto le teggi di nuggio Contro gli 
ultramontani^ « quelle recenti contro 
i socialisti : né crediamo ciie gi&gianlo 
al termine dei provvedimenti d i t t to -
riaii- Il suffragio univebaìe nelle re­
pubbliche crea di consueto la ditta­
tura dèi partiti trionfanti; nelle mo-
narcbie cre& le repubbliche, se non 
Hi contrappesa con un dispotismo iU 
lurainato, come fu quello d^H'ìmpe-
ratore Napoleone IH, e com' è oggidì 
quello de! governo tedesco- K si badi 
bene che in Germania non vi ò Io 
scrutìnio dì lista, questo grande e for 
midabile strumento d'azione e di di­
struzione delle demagogie rivoluziO: 
narie e doricaìi. Il suffragio univer­
sale è il numero e la passione sosti­
tuite alla ragione e alla equanimità, 
e ii numero e la passione non si pu­
rificano per effetto di una sup-rficìale 
Mitura, Ciò che decide nella funzione 
elettorale è il caraitere, il quale ai 
coordina coirindipondGn7.a, colla con-
diziìofle socialo e coil'ambiente in cui 
si vive. Il principe di Bismarcit, nel-
ì^ultìma discussione sulla legge contro 
i socialisti, mordendosi le labbra, de­
plorò di aver dovuto accettare il suf­
fragio universale come una tristo ere­
di t i del Parlamento di FrancoEorte del 
1848, Egli, il fortissimo cancelliere, 

paventa per la conservazione dell'im­
pero il suffragio univereale, malgrado 
l'esercito invitto, i duci vittoriosi, il 

DISPACCI OELU HOTTE 
(iffflama Stefani) 

BRUXELLES, 12. — All'apertura 
del Pariamento il discorso del Re con­
stata la buone relazioni eoa tutte !&• 
potenze, dichiara che l'insegnainetita 
dato a apose dello Stato devo porsi 
sotto l'Gscìusira direzione dell'Auto­
rità civile, dice che l'organizzazione 
militare non è terminata, e che la 
creazione d'una i-iserva aaàlonala è 
n.cGssaria. il Re constatò che l'equi­
librio non è assicurato, eù è nocea-
sario provvedere ai bisogni del tesoro; 
il governo presenterà delie propósto 
per migliorare la legisiazionD eletto­
rale. 

• v ^ : -

OELLA SEBfl 
13 novembre 

j . ' I 

Il Tagblalt di Berlino pubblica un 
articolo con cui dimostra chela Cfer-
manìa non permetterà mai agli ita­
liani di prenderò Tritiste, Quel gior-
jiale aggiunge^ clié a Vienua sarà 
fjene non dimentlcliiuo che la Ger-
^\ania ha sopra Trieste dei diritti che 
essa è per nulla disposta ad abban-
donare. 

^ " 

NOSTRA C0RRISPONBEN2A 

nati! 

^ . 

" ' - ' 

È 3 ato distribuito alla Oarnerà fran­
cese il rapporto del sig. Langlois ri­
guardo al bilancio della guerra. 

L'effettivo dell'armata itì tempo di 
[jace sarà pel 1879, dì 469,310 uomini, 
e di UQ,78Q cavalli; e relativamente 
quindi al 1878, un aumento dì lti73 
uomini, e 75 cavalli- La gendarmeria 
ò sfiparata da questo efTettivo. 

Il ci'edìto domandato dal Governo 
per questo dipartimento^ raggiunge la 
somma dì 653^043,150 ft-anchi, supe­
riore a quello del 1878, di 3,886,998 
franchi. La Commissione domanda una 

^riduzione di 7.176,759 fracchi. 
Questo rapporto dimostra inoltre, 

ohe 169 generali ed assimilati nei qua­
dri della riserva, hanno chiesto il he-
ueflcìo della legge votata nell^ ultima 
sessióne sul ritiro dai servizio dogli 
nmcìalL 

La domanda del credito pel mini­
stero della guerra pel 1879, ammonta 
alla somma di 549,156,162 franchi. 

Il Diritto di ieri sera contiene la 
^ , 

seguente nota ; 
Siamo autorizzati a amentire nel 

modo più reciso e assoluto che nella 
provincia dì Palermo siano comparse 
nuove bande di briganti capitanate da 
Saìpietra o da altri! 

Vorremmo prendere atto di questa 
dichiarazione dei Diritlo^ ma noi pos-. 
'Siamo, f 

Nella provincia di Palermo è uni-
Versale la ciedonxa che al Salpìetra 
ed al RandJizzo sì debba V attentato 
contro il signor Quccìone d'Alia ; e 
0 tutti sanno che letterq di scrocco 
girano per i comuni dell'isola, sotto-
scrìttq d^ Salpietra e d& l^ndazso. 

INon sappiamo poi con quale auto­
rità il prefetto Corte faccia smentire 
U comparsa del Salpietra, meutr'eglì 
ignora perfettamente che cosa sìa av­
venuto tJMul Oddi suoi compagni/ 

YLLGOIO DEI SOfiUVL 
: I 

Abbiamo i seguent i dispacci : 
Rtgnano ^uW Arno, 12. 

Lâ " popolazione applaudi frenetica­
mente ai Sovrani, 

11 Re strinse la mano ai sindaco 
Toscanelii e ai deputato S^rristori 
incaricandoli di ringraziare la popo-
lazione-

PùniQS^ievBy Ì2. 
AH* arrivo del treno reale scoppia­

rono grida entnsiasticlie. .; 
Il Ke ringraziò W Sindaco, ^ \ 

Perugia,, 12.\\ 
I Reali furono ricevuti con grandi 

ovazioni e dimostrazioni dalla folla 
e dalle rappresentanze- /C\ 

II treno riparti sotto una pioggia 
di fieri. 
. AlV arrivo ad Assisi gli alunni del 
Convitto Principe di Napoli offri­
ranno al principino un ricco Qofanp 
intarsiato. 

- " - ' ^ . 

U treno reale arrivò alle 4.25 e fu 
accolto da vive acclamazioni* 

Molte depptazioni /emrainilì presen­
tarono alla Regina indirizzi e raaszi. 

11 Re» uscito sul piazzale esterno, 

Homa, 12 novembre 
" > O'Sg* r on. Pessiua^ clie prestò ieri 
giuramento io Firenze, prenderà pos­
sesso del suo uiHcio di ministro di 
agricoltura, industria e commercio ed 
oggi stesso i delegati italiani per le 
trattative commerciali coir Austria-
Ungh,eria partono per Vienna, S^f|i 
negoziati non produrranao alcua utile 
risultato'o se la nuova Convenzione 
riuscirà poco vantaggiosa all'Italia^ l i 
nuovo mijp^po del commercio potrà 
dire di non esser entrato, né punto né 
pOMp neir affare.,. '^, 

V on, Pessina tornerà a Napoli do­
mani o posdomani, affine di trovarsi 
in queliti città nel giorno delP arrivo 1 
dei Sovrani, elio sarà sabato prossir 
mo. Pare che al ricevimento dello 
Loro Maestà saràn presenti tutti i 
miuìstrì e dicesi che domenìcii, m^|' 
tina si terrà nel Palazzo reale di NÈt-
poli un consìglio ploqaric», ggttp^ la_ 
pioMfienza del capo dello Stato, i l 
quale firmerà i decreti dì nomina d€i 
nuovi senatori che saraaiS, 

r r -

Si lascierà in Manco il decreto di 
nomina a senatore del generale Bo-
nelli, ministro della guerra, volen­
dosi att6?ndere il risultato del baììot-
tagìo nercòHegio dì Olusoî ^» Qys 1<*. 
«elo del sotto-prefetto fu tale da- smen­
tire perfino la dichiarazione dei mi-
«tstro della guerra, che affermò, in, 
un dispaccio al direttore della Gaz­
zetta di Bergamo, di non saperne 
affatto.dell^ìcandidatura,sua ch& era 
proposta in quel collegio. La narrii-
zione del giornale Bergamasco mi pare 
un clxiavissimo commento allo asser-
zioni del ministro ZanardelU circa la 
non ingerenza governativa nelle ele­
zioni .'bblitiche- Credo che se l'on, 
Zanardellj resta al potere vedremo, 
data dai suoi atti più d' una snientita 
alle aue parole-. ' ' , 

per esempio, il Dovere si lagna 
perchè un suo telegramma da Pisa 
non, spio non gli venne trasmesso, nia 

cotera e i Crispi, U Biritto vorrebbe 
fare alla destra- if regalo del Nìcote-
ra, ma mi parrebbe pastx» quel par­
tito che lo accettasse dopo i i?an<afir/7i 
che egU ha recato alla Sinistra che 
due anni sono lo annoverava fra le 
sue più illustri personalità. 

Secondo una voce che ieri ripete- , , , 
vasi, nei circoli di Montecitorio, la | tesoro di guerra e le leggi ecce^io-
gìta a Londra del conto Corti, sensà 
avere il carattere d'una vera mis-
fiioue politica, avrebbe per isc)po;dì 
gciogUere, in modo dignitoso per l'I­
talia, la questione della rappresen­
tanza del nostro Governo noli'ammi-
niatrazioue egiziana. 

Ieri, festa del patrono dell' esercito, 
gli uflìGìaU erano in grande uniforme 
e i soldati giravano per Roma e vi­
sitavano te chiese e i monumeatì. 

La Commissione municipale ha de-
(ìnitivamente fissato il progratama 
delie feste in onore dei Sovrani, 

Questa ser* sì -aduna iV OonsigUo 
comunale. 

a?Ex :̂Eo:R.A.:M:a\̂ T 

^ 1 . -

IL SUFFRAGIO UNIVEaSALE 
In Germania 

Leggosi ne l i ' Opinione: 'i^._ 
Vi sono due scuole polìtiche : la me-' 

tadsica e la sperimentale; Puna pro­
cede per dogmi, Y altra cava le le^gi 
e le istituzioni dalla osservazione del 
fatti- y 7 ; ,, 

Noi seguiamo in politica, e ia 
economia pojitìca flk dottrina speri­
mentala e ci piace mettere in. ri­
lievo i risultati al cospetto dei dog­
matici. Le recenti elezioni al Par-
lamento tedesco offrono un documaato 
prezioso e dovrebbe meditarlo a fondo 
il; miniatro Zanard^eili, il quale pare 
iooUoato a dare alla coltura la più 
mediocre ogni specie di prìTìlegìrt nel 
governo politico deìlasosìetà. Ila Ger­
mania tutti gli elettori sanno leggera 
sqriyarè.eiirar dì ^conto; i più nelle 
scuole elementari superiori appresero 
anche i rudlmeìitt del bisogne e della 
patria l6ttei;atujca. La mexza sapienza 

U'contrassegaa e lo loro anime raono 
in qdélia gradazione di ombre e di lu-

(Ag«tisift Ste&Qi> 

LONDRA, 12. — Il Globe dice che 
Loftus ricevette il 9 corrente un ih-
iegramma da Livadia al quale assicura 
forraalraenttì che lo Czar desidera e* 
seguire fedelmente il trattato di Ber­
lino, per terminare così la pacifica­
zione tanto desiderata. I.o Czar spera 
che nessun firmatario mancherà a i 
suoi doveri sotto questo riguardo. 

MADRID, 13. ~ Moocasi fu condan­
nato, a Morte, 

Cortes: Discussione della legge elet­
torale. Castellar dice che la procla­
mazione di Alfonso fu nefasta. Canovai 
replica che fu gloriosa, e fu invece 
nefasta la espulsione delle Cortes fatta 
da Pavìa> che Castellar aon seppe im­
pedire, 

BOMBAY, 12- ~ 01arke> consigliera 
del Viceré, scoprì uua ricca miniera, 
d'oro Rei distretto di Wynad, goverha 
di Madras. 

- .. £-

ce, c h e ìndica l a evoluzione delle plebi I 

Vienna, i2. 
Entro la settimana Aodrassy esporrà 

dinanzi alle Delegazioni il suo pro­
gramma di politica estera e domaa-
«lerà un credito suppletorio di 40 mi­
lioni per sopperire a lb epeae dell'oc­
cupazione. ^ 
. Il Libro Rosso uscirà in luce U 20 

corrente. 
SchUìfaloff è partito per Pest 
Domani arriverà qui ia depataEÌoae 

erzegovese che si reca a fare atto di 
sudditanza alla Qoroua, 

/TndipendenteJ 
S. Léopolif i2. 

La Saccolata in onore di Ilausner 
venne proibita dalla polizia. 

(idemj 
Zagabria^ i2. 

Venne proibita da! governo unghe­
rese Ja diffusioa^ d^Ua ^asiaca (fa-
glie panslavista dì Nausatz) nelle pro-
viacK^ìciiupStesperéhè ttìtti gli sforzi 
di questo giornale tendono all'annes­
sione della Bosnia ed Erzegovina alia 
Croazia. (idemJ 

S^car^^i^ 12. 
Lo stato maggiore russo si ritirò a 

Kissenew. Si crede che sia tenessimo 
lo sgombro di quella parte dì territorio. 

; . ; fidemJ . 
^̂  ^ Londra^ i2: 

SaUsbury respinge la cotupartscì-
pazione dell'Italia e dell'Austria nella 
formaziune del gabinetto egiziano. 

fìdemj 
Cosianlinopolt, 12. 

Le autorità militari turche pren­
dono provvedimenti bellicosL 

I maomettani delia Grecia e dalla 
I Bulgaria hihao indirizsato allo pò 

13' 
&2 2tt 
22 01 

Wi 45 27 4a 
i lo 20 UO — 

8̂ 7 — psa — 
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NOTIZIE tJl BOaSA. 

RQa(Ut& it&Uaaa god. 81 87 
Oro . . . . . . . 22 01 
LoD^ra tre meal , , 
Fmaoia . . . . . 
Prostit» Naiioaalo. . 
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Orsdlto mobiUan . . 
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^dadita italiana . . 

Prestito franoese 5 0*0 
E&eadiU Cranoeso 3 Of o 
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Banoa di Francia . . 
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ferrovie Lomb. VsuatG 
Ob^.fgrr. V.E.U, 1866 
PérrovlQ romane . . 
ObbligaEtool rom&Qd . 
Obbligaztoiai lombarde 
Randita austriaca (ora) 
Cambio su Lonrlra. . 
Oamblo aair rtalfa. . 
OoQSOIidati inglesi. . 
Turco . . j „.. , . 

Vl«iiia« 
Parrovie auatriaclitì , 
Banca Na2stoual6 . . 
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passò in rivista le numerose associa- fu comunicato'ali'autorità giudìzia-

le quali si trasformano in cittadiai. 
Nelle ultime elezioni poUticha dellSTS 
hann9. prtìsp, parte al voto 3 milioni 
506,167 eU ttorì. ' ' , ;,, 
, Ora i voti si distrìbairOtid appros-
simatiTamoitte nolla. s^iueoto manie­
ra : Partito del centro e uìtrainontano 
776,437; nakiorSali Iibé)ràÌ1715,835; con-
S8ryatQi:i 583,130 -r partito deU^ im-

tonzQ una protesta contro le atrocitil 

Napoleoni d'oro . , 
Qambio su Londra . . 
Oambio su PaiTlgl . . 
Rendita auatr, argento 

» : in carta 
» in oro 

Mobiliare, . . . , 

Cotisoliàaio inglese . 
£l8udlta italiana . . 
LocnbMde, , , , . 
Turco : . 
Giimbio so, Berliuo . 
egiziani* » . . " . 
Spagnuolo . . . . 

B«r l l ia« 
Auslriacha » . . , 
Lombarde. . . . . 
Mobiliare . . . . . 
Rendita italiana . -, 
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M^ll^iÉI 

zioni, parlando afTabilmento e strin­
gendo la mano ai presidenti fra le 
entusiastiche acclamazioni. 

I Sovrani giunsero quindi in cìtià 
fra le ovazioni della folla; la car­
rozza reale fu coperta di fiorì. 

Le associazioni si recarono sotto il 
paUzsid aoclamapdó: ì Sovrani rin­
graziarono. 

Alle 7 e mezza avrà luogo il pranzo 
di gala, '" 

I Sovrani si recheranno quindi a 
tSatro e por al casino. ,̂ Àg 

La città è illuminata ed animatisi 
LAI 1|- ^ 

sima. 
I Sovrani partiranno domattina alle 

ore 10. . ; / ' 
Alle stazioni di Fabriano a Jetl 

l'accoglienza fu i^utl^Sntlisiastica^ \ 
IHCP^AUK? 

V J" 
^ 

ria. Io godo ben lungi dal sostenere 
il diario repubblicano, ma osservo ciie 
l'atto, di cui esso lamentasi è tin' as-
soluta contraddizione colle dichiara-
zioni fatto ad laeo, dichiarazioni che 
devono necessariamente subire nella 
pr^tica^^ellemodificazioni e delle ét^Ti 
fesê  essendo d'ogni governo ctjBtituitt! 
negazioni fiagraiitL , . ". > ,i 

L'op. Depretis ha convocato : p?r 
venerdì prossimo la commissione ge­
nerale del bilancio. Si spera ohe gli 
onorevoli commissari saranno in nur 
moro legale pf?r deliberare, Sayebèe 
veramente vergognoso che una^t§r?a 
convocazione fos^e nulla per mancanza 
di numero, 
. Fo nomato l'articolo, di ieri sera del 
Diritto, perchè mette risolutamente 
fuori della chiesa ministeriale i Ni-

I 

pero tedesco 480,073- —̂i progres^iisti \ 
282,830—dòtó()ofatici:sobiàlìatil84,434 

Comparando ì risultati del 187y con 
quellidella précédente elezione, si vede 
che ì n?izionali liberali ci scapitarono 
di fronte ai clericali che hanno gua­
dagnato terreno e dei socialii^ti che 
jm^^teaji,ero quasi interamente 1« loro 
jMìsUiom, malgrado la guerra feroce, 
e l* indignazione, degli attentati sc?el-
:leratìssitnì "coî tro 'l'ìmperatór^t^jSQ 
non vi fosse il partito conservatore, 

.iL^uale accetta per;v:n$(f9S3Ìt4 l ' im­
pero che è nelle mani dei cónte di 
"Bismarck, i óattalìcl saprebbero h^' 
= tìbroàii d̂ plla ^tuazìoaò (i-fcontegg^reb-
btJio con ftìrtufla ì i|i*z;pny4Jll>^r|iU, 

l due eacessi dell'ultramontanismo 
d del socialismo trovano il lem cor­
rettivo in uu e j ^ ^ n o . fopt«^. Sjl^ tì' 
sircita uua spedo dì dispotismo ìllu^ 

che vanno commettendo ì soldati russi 
e gì' insorti bulgari. : (idem^ 

Budapest^ IL 
hSkPester Corr, annuacia: Andrassy 

darà domani ìu sano alla comìaìssione 
per gU affari esteri della Dalegazione 
tinga,rica alcuni schiarimenti sulla si­
tuazione, quanto basti ad orientarsi 

I pel momVnto, riservandosi di fare uà 

Bartolomeo Moschìn gerente /'esp. 

• • 

^'.m 

dìlfaso eooposémlì^ politica orientale 
in uria seduta plenaria della Delega-
zione» 

n 

^ Nella commissione lìnaoziaria della 
Delegazione austriaca, il ministro della 
guerra, dichiarò che attualmente non 
esiste più uà comando ih capo del­
l'esercito, ma bensì un ispettore ge­
nerale, il quale presenta immeiìata-
moutg ie^ol.rapporti all'imperatoroi 
che H trasmette al mini^stero della 
guerfa|i^É* ulteriore trattazione d'uT-
Qî ìo; per tal modo ò pienamente gua­
rentita l'ingoranza costitu;'jQuale del 

|*miuistero (leil* guerra. 
fVorr^ bureauj 

Vienna, ih 
Il conte Sciuvaloifr parte oggi per 

Budapest, oye si formerà tre gloruL 
fidemJ 

Inglese e Tedesco 
Grftiiunatìca, Letteratura ^ 

Con YorsazI Olio 
nt ivo lgérs i p o r rindirezieff» e 

I ter l e refctreu^ftcf a l l a £l«Mla^ 
a iouo tl«ji G i o r n a l e . ) 

r^riii'^^rr:^''—.^^' .^9UI--44HVW4ÌÌ« ^ 
• * 
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Per L i73 
un PIA.NOB!QJìTìi a Favolo Moderno 
Satte Ottave in Ottimo Stato. 

Rivolgersi a S. Oiovaum N. 186Ì 
II pia,aQ, rimpetto al Gatte degli Speq* 
eAf " ' 8-375 

«J. l 

Presso l 'OE'tt logérl» iu . VlaK» 
Et:Alta P e d r a e c M 

SI ASSUME 
di affittare Chiaì>l di jjaloo del Tea-
tro Ooncorcli di propriefà privi^ia^ 

1-589 

4-



\ v ^ 

'^ • i? - ' • i : 

»^5e'^:7?5"='.T:t!p* 

. , . . . - , ^ • 

r 
X , 

- ^ -
IMikK^S 

ì GKANDI MA(;AZZENÌDEI. 
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^ V 

Si prevengono i signori coutriboenU 
cibe in bfise dell* Avviso 2 settembre 
IS-JS N . 89 la seconda rata del get­
tito del corrente EDUO scade col 1* dî ^ 
cembre prossimo venttivti sotto le com-
miiialorie di,Legge, come dalV'avTÌsy 
EOvraciiatc-

Padcva, li 10 Kcctmlre iS78. ^ 
l i . PRESIDENTE 

0 ; T R I E S T E 
Il Segretario 

A. TRITEI-LATO 

-'̂ 11 cono' CIPPILL 

CIOMSIO x.v..̂ ^ 
' • IK P U Z Z A PEDROCCHI 

. 1 ^ 

ItfVif )>iifr. di Tur itolo ujla ynpvia clienlck, fìie'il Giì^iN'CS CATALOGO ILLVSTJÌÀTO 
' \(ì le ì>niij\ hncuiiU jild diiììé ^1;iiiu\ Qiu?Mo fiinzioBo e ìùocolo vohinle contioiie la nfiii'iì-

dììtt.iu (•(' i jJMii.i <VtU'c pnVHlle uoAilfi, in J^iVr, Palelot-Manielli. litigeriti Corredi, Seterdy 
Fflii(«u, (tT.: rcn.i pnio l inn r(ii!])U'li uijrgiiiigli cìmi allo aptidî îout, te qtuUi uttVvUuiiisi 
fmiieo (li poHfì a. pai uro da 26 franchi. 

, /] ,t'9l?it(;i;}ii ('ti i f!*Mi}Jt(ii)i Foiio invinfi gratis e franco a inde le persone CÌIB ne faranno 
dòskan^d cpn carta ptisiaiBt.o leUera affrancala indirizzala ai , 

- F A H i a t - '(0 Boulpyava ìlutisiii a mi 

6-eci 

•̂ 0 Bollici iiiti Uaavinanu 
^̂ ^TJiTg.̂ arr̂ '.jĵ TiT ŷTF*̂ '̂  MfamM 

! 

^ . ! • 

;.aiia • > rendala'Tipografìa F. Sacchetto 
tacŝ  . I f^KScatione» -
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%, _ L 

Oltio ài Capjellì si a cilinCio che 
di feltro, e da prete della proptìà Wlì-

*'feTÌca,'éMcrjdo in coirJ5fcriden;;a colle 
^1-priscìi-ali di Piemcnte,. LeiEbaidia, 
.r €̂,330T;av Milaco, Venezia/ tiene «n 

ricco at^oil;niei;io dclje qtnliià più 
pregevoli peruoviià, litón gusto, ele-

' ganza, durata, e dì tutta convenieizia 
nei prez;;!. E fornito eziaLdio di ber-
Hiìe di'pran Ingio, fioncbè dì nastri 

« seteria di fabbriche privilegiate. 

HA(-OT hi — Or-̂ 're i^'Jifiv, '>riiìnate ed annotate 3al caT. 
pi'if. Celeli) fc feì Pty,t. dòtt. Barbò Seucin, MoTa, ia-S-t 

^miMITl caf. prof. F. — Muteo de* mediqi e ÌQ' malati. Pa-

}^U:m Pelle SICÌQIW mineraii dell» Lombardia je d à Venelo. 
, ,,A!!MtftaÌQiii .'t'H'i^va ÌBo5,. i'''-8. . • . . • • . - . ' , • 
h.fìn 3>nì>bi» isiitiariVmt^iàpQsteuica. Padova 1855, ìa-8. » 
Hp»u .?)el ì'nftsfH'̂ ^ iVaroBia^drea GìBromÌDÌ e delle tra© 

n OiKwrCemisfbnpl Padova 1850, iii-8. • ,. ^ • - * 
l'^1^TArr)>nKI prof. G. A. Opfìre mtafi^he edite ed Inecìite, ordì- ^ 

v^U^ ̂ ì HììttiiiXp ('ylpref. G. B. Mugn* e F. e le t t i . Pa-

MIJÌTNA G„ B . -•• CiitiÌPft-Medica- dei profi a A. eiacombii 
r(>5j;p«iì̂ i'/̂ i!i, Fsdo'^a 1856, ^n-S. , .: . . •• .-•,'-••* 

\\-WK.WAìi^iO prof, a . — Trattato cc r̂opleto di aBatemia, 
Il .: ,.p'*tRU»dfft, tfynn'.iono dei ':,oHo;i Eìffhtitti e Fano. Veny-, 

. m, m-8., •?*JI 3r, - . _ . . , ' . . ' . "̂  
SÌMO&' :SirQf. B. - Î ^ Bialattie d- l!a pelle rifiondoUo ay loro ,. 

vi':mesti anai r fe i . Tradiììdés'e Ricchetti e FaBO.'Téà'e-

8;?:HE'rMAÌEK' F- —PriBcipii foRdamentàlì delia percussione ^ 
f(̂ -ir̂ ì̂ pptf̂ TJ trj-fìn'A r̂ '̂  TTi't J. CrhrptG, Padova 18?>4 » 

^^].-n 

*^5?^. i*^^ 

métff4m 
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-•1 

iftltok lA tidU f U At^ttL. (¥KHEO ì l U t t S i 5EA7AQ) ItotoffinUto dt mU 1 ^^m. 
C(tttn rii£EU, asftQS. ftuei^m» nomami, mii siucn, e ,̂ 

H Far ro Btavt^l» f/frf iv liaxido in ffoeei» cùncsnlrat^) è W solo ewnW 
d̂ acido, Bo tififio od tire a4ftapor«,nofi woduoecosUpaiwns liè diarrea, nèwBam-
QjaiioneB né falica dello stomaco; ìnoitre èt'unUo eJimiai atlcr^i dMit, 

III femigin4itf |̂ b csa&̂AUg tUcdè us Hficog dori â meta. 
D^osite gveoii b Pa^, II, r. Ufii«U4 tgmso ddl' Opera] ed ia UiEtB le tama^. 

[^ ^gsj i^^ iMSvio&tk fi* msjk^ un tonilo intoreastnUMimo auu^ Anemia H il *̂ *s iraif's»rt*itf«. 
btpeit» iw PADOVA pn̂ Bfto le l'^iiiniacit Carnelw, Imeiti^ i^iancriMauro e (7. 

poinas 
Wff D e n t i f r i c i 

' a*Si jPfttelU di MMinbs dip*F^i 
•p Plaoa ila TOpòr^^, P a r l ^ . 

r 'J 

btia © prtìfitìrva-j 
. tiva, LasolachtL 

gtn*risce senza; 
a gg iongf i rc ' 

I I litri n ^ ^ i ^iJI^i^U jiffflh^url. 

.'ulla- SI a^ovtì ftelìtt prnit:i{^ali Fjtm/acie dfli monttf), ed Jk l'augi presso C£lul l« 

'iJT^^^ir^'^-i'ivi^^iH? 
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,4'^Vt;7;'W:Se^V 

iiw I .E 

^tì*^' 

€8 . 0 DEL DOTTORE 

^i -̂  

X * 

ACiLA C O i V R I H A 
ModlQiuna&ti lHHcrìlU nel codice oHlcfale francede, (lA più alta disUtizione cbe BÌ 

p(0«M ctlftnore to Francia per un rimedio nuovo) per la lOfo rimarcabili propriolà 
niHltro le «os(l|;im«l<iAty U «vli^pet U branohlt«* t tUil« le luitlatlle di petio* 

itf'Or-iJJjffi^^.—Ciascun ammanto dovrà est^^jre BuU'ftUcbottó ii nome e la Uraiaioaa-

PAFtta t 

^^ 

S^SiJ 
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Bue 

DA.BPHnns 

PAHl&I 

_ ^ _ _ . • ^ ^ j . -• 

HIQtlORE I>ISS01.tJTiyO Î ER LE 

-Vfli' 

^Ìi^ii^fia*-^'ÌL^ ejfaT«^..-iaiTt 
' ' 

IL fc^l^f^^^^^orSìì'Jf^^ 

•^wv* 

^ ^ 

M òr? 

s««cmu BEHTBR* avendo i siifnorì dottori ChevaUìer, Uéveil e 0- Henry, iMofes-
Ac^ « membri dell' ÀccAde:::::la di Mediana di Parigi» cor-Jitatuto iu un rapporto offi-
{ijtSt elle d9i 25 M 30 pf)r cento delle imUazipnì o contraUasiuiM éei Sciroppo e Fasta 
B«ràiA uoa contengono Codema. 

AffenU KeneraU per riLaUa A^ sSacu^oul Ì» C-., îTcsinS e Bossi, Milano; ivnììert, 
Napoli; Mondo Torinoeveiiditaia tutte le primarie (armacttìd'UalU. 

<o 

ì^i •IBI 

• • um 
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J . " , 

A ' ^ Baavs-rro D'mvE^•^K;̂ 'Ji, pnaMlATO ALLE BSMSlzioyi U»1VB11SA.LU 
I ^T" -..'• T ^ > - 4 

lOASI LA FASCIA .VERDB PEPOSITiA 

4 

Tr«Taal rentìbUe presso iattl I FarmaciaH, Droghieri, Merciai e pKJfumlBfl. 

4> 
« f ^ ^b^ X 

Guar i scano seisjsa Valicare lo s tomaco 
r 

làB C^p^nl^ d i G o p i U v a d i I \ a q u l n g ì i n n s c ^ o le atal&txi^ aoare te (gomìrT^^}. 
i*© GftpRnt^ d i T r o p e n t l n a d ì R a t m l i a gruoriscauo le c e t a r r e pohnoiiftrfl, le 

OAUa:rù l u t e s t i u a l t , l4 ca ta rx^ deUn - r e^ ic^ , B C C , eoe. 
L e GapfiUln d i ' à u d r o n e d i R a q u l i a gua r iocano i raftrodorJ. le BronclUte e lo 

• iQryugito c r o n i c h e ; a s c h o n e i cas i d i tpuiixxoaar^ t i s ica ques to Capaui» 

à^ 

;iu 
,:m 

'.. ! ; 
-f'Vì-j.i^r 

^ --x 60-SgO 
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NJ 

«•f«r «fi») ftdnficTTA un 
tS-T HM7AltO» OU CO)ITnCFIl(;OR 

LAIKUATIIIK 

*̂ ono il migliòre M irphV gHsK 
f<àb purgante, piircliò possonsi pml 
i'jrtì Ron buoni alimenti e bevaad 
foctifi(!ìtuti. Esfte noB cagioiiaiio a! 
sua diiig\i5to o:fal!ca;" 

- I I I 
-- \ 

Dt̂ >oeÌtò ̂  CuU« U ^ f ì i a f ^ d«t mt^nd^i d^l/^ trovai egw^iiìienU 

I l T o s ì c a n t e e la Car ta d ' A l b e s p ^ y r e s 
Gtt anici prei^^^ti tL4i>I>firftU i ^ tepòdiBU dAlT AnnaU 

j « ^ ^•-T'I.ff-", b\?'' r?- i i i-A-av^ 

h j 

M A I ? A T T I S 

S T O M A C O 
EUSm,.*. <UP«pslB«iBOIIDAULT 
VINO....-. di Pepsina SOUDAULT 
PILLOLE., di Pepsina BOUCtAULT 
POLVERE, di Pepsina BOUDAMiLT 

Dienticmi LKNTI E pinoaB. 
« A M I k H K A D ' A P P I T I T O , Oiai^ftFftU, ' 

OAtTRITEt OASTAALOIK 
U A t T B I | 4 p U ^ » t L A OlOUTIOm. 
14 Fiotiu iatfd«uit k apSDOTita daU* Accirj 

Moda dì Médiclaa di nrì&e Ut sou aKunaisa 
nujl OipMAii di ^AT^. E m )i« ottdQtito le 
O^M IfMàkUa alla espoatstonl inlaniiLcKm^ 
«rmci un, Vienna ma, FU&d 

^èrt^, 7, AvBnn Vietarle 
di AB 

p ^ - / . ' . . ..^ ^̂  \ ^ r ^ ^ 

>> 

•Li 

.^? 
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Y -*^j. 

.̂ 

graEJjgĵ ggtasJ^rjgjz-gTjT^Tggg?^ 5 ^ ìa^cSJgg=33^^|^^^^J^:^'^^^^gg^'^J^i^^ - j r T*CT>g3 s:T.-;7?r5?*^rT?:?^TL^.r'i'.'"-TTi^^^ 
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r Arrivi 
u VENEZIA' 

\ 'cuevia per l^adfov» 

Partenze ' 
(la PADOVA 

Parte n?-'e 
da VENEZIA 

' T . 

•-

^ 

? 

*r*iT 

Q ^ 

: m i s t o • 
onmilma 

'oniiiibHs 
j -

diretto 

omnibus 

3,18 a.l 4,55 a. 
-1,42 - 6,0.1 . 
6,20 - 8,10 • 
8,— - s,ao -
9,34 * 10,53 -
2,tS-p; . 3,35 p.. 
4,— ?,,, 5, - ? 
6,14 - • 7,10 -
8.05 - 9,30 • 
9,!>5 - 10,41 -

i' A r r iv i 
a PADOVA 

^. ^ - ^ 

•òmBibus 5,05 a., 6,28 a. 

diretto 
mieto 
diretto 
OaiJ3ÌbU8 

5,25 
0,15 . 
9,57 » 

12,55 p. 

lavato 

6,45 
iO,10 -
11,43 . 
1,55 p. 
.30 -
,14 i 

6,3 ' -
9,0 i n 
13,3S tt. 

• « • ̂ 3 

i ^ y 

^ 

^ 

OTefiSrc ^ e r V^ i ihe . , 

Partenze 
da MESTRE 

:; Arrivi ^ 
a UDI^E 

omnibus 6,12 a. j 10,20 a.' 
10,49 -: 2,45 p. 

airetlo 5,15 p ; 8,24 • 
raiato 6,10 - 8,40 
fino a Co- , , J 

negUano 
omnibus 10,20 

' ' \ 

é,u &: 

Vdiue pe?^ SS^H&re 

"P&rleTizé 
4̂  vmm 

omnibiiB 1,-̂ 10 a. 
misto ' '6,10 • 
da Cone-
' gliano 
Dî nJbuB 6,05 » 
diretto 9,44;-
omnibus 3,S5 p. 

Arrivi 
à MESTRE 

5,08 a', 

10,18 w 
,12,57 p, 

7,5G w. 

I s a d o r a - B B d s a j Q O 
3 - ^ ' 

*— 
1 1 

V — -

.^. E. 
• o . 
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'E 
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J A f f t ^ ^ l ^ t a ^ 

a n t BDt. pcm pomi . 'ant. ànt. pom ìioml 
Paflova . p a n . 4,57 ^ 3 2,24 7,11, BaBsnno . p a r i . 5,34 8,37 3,10 7,33, 
Yigodamre i . 5, 8 8,14 2 , ^ 6 ' - - , Roeà . . . . 5,44 8,473,227,431 
Cam podar sego ; 5,20 8,24 2,51 7,30, Kossano . . . 5,51 8,54 3,297,50 
g; Giorgio Pe r i . . 5,29 8,33 3, 3 ' ~ . | , . . , ; , , . ) arr. 6,04 9 . 7 3 , 4 4 8 , 0 ^ 

Villa del Ooote. 5,53 8,56 3,32 - , (Vit la del Conto. 6,26 ' 9 , 2 9 f , 1 5 l -
CampoBttwpiero .. >5, SB 8,42,3,15 
Villa del Conte . " 5,53 8,56 3,32 , . . ,. „ „ 
r-t . j i i ) ar t ; . 6 , ' 5 0 , 83 ,45 8,07> Cauipoaan.pìerD. 6,43 9,46 4 , 3 4 8 , ^ 
^^H > fiflrt.i6vl5 9, l8 4. 3 8,19i.S. G i W o P e i t . 6,50 9,53 4,44 7-̂  = 

Roesano \ . . , 6 ^ 2 8 . ^ 1 4 , 1 8 8,32; Camivodftvsego . ,6,59, 10, .2 4,58 -
Rosa . . . ' . ' 6 ,3^0,38 4,55 8,41; Vigodarier^. . ( " r , ! ! 10,44 5, U 7 
Bassano . ' arr. '6,46 9,48 4,37 8,51 i P a d o v a ' . atc. .7,22 10,25 5,23 9, 

:,i^^ifM(^^^ 

•T-+ ' 

Part**n'̂ Q 
da PADOVA 

pAiluvK j)eĵ  "Weroiifc ' I Teroasn per 'Pa^oxa 

Arrivi 
aVERONAi 

9.27 », 
11,55 

• 

-y>: 

r. 
,03 

:'.I;Ì 

1^ T' 

p • -

• , • • 

Òmnibus 6,57 a, 
diretto 10,19 » 
omnibua 2,-40 pj) 5,16 ij..^^ 

7,08 »'] 9,40 n 
mìnio 12,50 aJ 4, 7 a. 

Partenze 
^'da VERONA 

• ' 

omnibaiq 5,20 a. 
11,40 » 

'diretto •" 4,35 p, 
omuibua 5|25 • 
miato 11,45 » 

ArHvi 
aPADOVA 

t 

a I 

7,47 a. 
1,55 p . 
6,09 • 

3, 4 a. 

- I- I r - i 

luM^ 

' :a^!l'rQ^i|^0 ^VSccnsF» 

' ^ 

I I 

â 
0 s 
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A,: 
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ant, ant. 

• • ' • § • • 

1" 
r-:i 
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s9 'i ' tS 

•ai i 
porti pom 

Vicenza; 'par i 5,17 8,202,49 7,16 Treviso . part. 4,53 7,562,14 
e - , . , . . ._ » . ^^ «„ ù <, n . r ^ ->,' r. ^ ^ ^ 5^ g, ĝ  Q g^30 8,41 3,15|7,37i Paeee 

f„^9 3,24,7,45 Istraiia 
8.59 S, 35 7, 551 Albaredo 
9, 6 3,43 8, 2 Casielfranco. 

ent. fint. pom poni 
7.i(^ 

^ ^ > • I - L 

• ^ • * . 

I- ?̂  C 
? 

? ^ ^-"i ^ r j / > t 1 > .1'' 

'V'-^y^^i 

^ 
k V 

'•t 

1 1 -

la Ile preoi poCTafla F.'" Sacclietto 
ili a^adeva-

r 

EEiiLAyrTK n?,>f.i,: 

1 -

8.̂  

S. Pietro in Où. 5.38 
Cavmignano . . )&, 46 
Fbntaniva . . '5,56 

Cittafl«I|a j j _ l6; i3i '9 .16 4, 18 ,12 
S.Me-rtinodiLup, 6,24, 9,27 4,16 8,23 
CastelfmncoV V ' 6,37 9,40 4,35 8, 36 
Albaredo, , •.''6,49,- 9,52 4,49 B, 48 
Istrana . , , 7 , .3 10, G 5, 6 9,— 
Paese . .'. , '. 7,13 10,16 5, ITI ^ 
Tréviao . arr. 7,26'10,29 5,33 9,21 

:., . 5 , i6 | 8, 19 2,42 7.27 
. 5,30 8,33 2,58 -^ 
. 5,44' 8,47 3,17 7,47 

S.MartinodiLup. 5,55 8,58 3,32 7,57 

Cittadella ^^^,,^ e l l e gj&'d, 4 8,21 
Fonlaniva- . ;'=6,23 9,26 4,13 8,28 
Gayiiiignano . . 6,34 9,36 4,24 8,3 
S. Pietro in Gù. 6,43 9,44 4,338,4 
Vicenza . atr. 7 , ' 5 10, 5 4,58 9, 7 

f * ' 

b^kWi 

Vt«eiìKa-¥laìou«5-ScIiio Bcbio'ThScne^TiccuKa 

ll^adeva per mélogwk» 1 Bologna per BPadfova 
Partenza 

da PADOVA 

i ' -^ 

Arrivi 1 Partenze 
aBOLOGNA! da BOLOGNA 

ArHTÌ 
aPADOVA 

omnibus 6,30». lQ,46a.l diretto 1,15 a. ;*,25a. 
miafo 11,58 »'finoa 1,55».! daUovigo 4,05 . B̂ lâ  6, 5 • 
diretto 2,10 p.l^"'e°5,03 - omnibua 4,55 « 9,22 
emnibu* 6,25 . . ,, J0,55 - diretto , 18.40 tìj S,BOp. 
dÌretto_'_,fi.47 ,- l2,10a.| omnibuB 5,15 - l , 0,17 

-J 

; ^ ^ < 

^ J 
I -

\. _ 

o 

s^^ •f 
• i ^ 

m 
•9-1 

Yìcehzi ì . : 

ant. pota pbm 

partéàzà Ì7-'48'3;45^8;i0 
ù 

A.. 
aot. aut. pom 

Schio . ' - .• partenea '5,3Ò 0,20 5,38 

1' 
3 .̂ vis. 

. . . . . , .... ~ CnT>i'-!inazipi4G delle iiote iHnglnìtifo 
e cififoeh« »1 Codice OWilé dar Segno. Cmitralto di iljatri-
msEis. B-don iB76, in-R - ' '':••' ' '. ''"". .'" r ....U 

H^aa fiipro^HK^eny iklla .aste d à litografate di Diritto Gi-
" Tdu. Padow. 1873JI1-S.'. I ^ ' - . ' ^ \ ' - ' > . - ^ . • •-. • » 

COBK£;WAIi IMMS. — Qual' èUft miglior formn dì GbvBtHol 
'l^vstuslone viali' iìif:]rse, CWB pref&'/ione àsl prof. comm. 
Iin:^Vi. l'RilQta ì M , ;m-12i .̂ .-.'.• [•.. ':•-•. . > '. » 

l'iVAìiO prof.,A. — Ìi'intcp:ratore di Diiprea ed: il Plani-
aietro aeì ffioTìmeitti dì Arogler-iPadoTa 1S72 iu-8 • 

la^m. lezioni di Statica Giafifia. M o v a 1877. iu-S. . * IG. 
K'óììiiì prof. cav. à, '— II' terreno agrario. Paiiova 1,864. 

2.«-

1.5S 

ift 13. 
.HOi^^fANAKI prof. A. — Eleipenti dì'ccoriomìa pelìtica -

..r»m geeoBdo i proMìàmmi niitìisteriali. Tèrza edizione T » 
K O B A N E U J I prof. 0. -rf-: Manuale dì patologia geaerale, Pa-

i'ova 1870, 111-8. . . . « . . . :' . • 
, , SAi'GAEDO prof. P, A — Sommario di tin Carso di Botauie». 

feconda ediaìone 1874, ÌB-8. . . . ; . , . • 
SANTINI cav. prof. G. — Tavole dei Logaritmi, precedute da 

an ^vfattate di trigoiK^metria piana e sferica. Terza edi" 
" • ' ffloisè'Padpya .1869, ìn-8. . • . . . . •, • 

•SCIitiPFEE prof, cav: F. - Il Diritto delle ObblieaKioni se-
• eoi3do"Ì''pmicipii del Diritto Roiàauo. Padova 1868, in-S » 

idem: liS Fatuìglia eòcocdo il Diritto Romano. Padova 1875, 

, TOLOMEI prof, cav, &. Pu —, Diritto e Procedura pensk, • 
esposti aliaiiticaiBénte ai suoi scolari- Terza edizione. Pa-? 
'k^vti 1874 76j JH-8. . . . . . , , • 

TVMMA cav. prof. D, r-. Trattato d*Idroffietrì£t od'iaraa-
lica pratica. Etìconda ediaione. Padova 1868, in-B. . * 

ideai, EleaiQfiti di Statica. PitrtesI: Statica, dei sistemi rigidi 
Padova- 1872, in-8 con figiire . ., . . , » 

Idem. Del woto dei BÌBÌeini rigidi. Padova 18B8, ìn-8 . » 
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• n 
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Duoville . . . .„ . ,8, M4,13 8;36 Thieno . . . . . 5,48' 9,38 6,68 
Thieao. . . . . : . . ,8 ,35 4,37 8 57[ Duevillo . . , .. Ì6> ^\ 9.55 6,18, 
Schio , \ . a r m o 8,50 4,52 a i 8 ] Vicenza - . arrivo 6,25,10»!^ 6.40, 

t \ ; T 

t;t,. 

Padova, Tim F.=SaoohottQ 187?'^ ^̂^ '•'' 
^ii\i J , : J I . - - \ Ì : i-i • i 

Fertile prof. Giambattista 

!̂ W^ '̂-sau-r^"^^ 

xfe. 

DIRITTO 
per Borrire di scaola 

^ , h 1 , . , J . . r * S + ^ n n ^ ^^ 
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